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PUNZONATRICI MURATEC SERVOELETTRICHE
Le punzonatrici Muratec servoelettriche sono in 
grado di gestire lavorazioni speciali con l’utilizzo di 
utensili a rotella, mantenendo consumi contenuti.

TAGLIO LASER MITSUBISHI ELECTRIC
Mitsubishi Electric è sinonimo di eccellenti soluzioni 
nella tecnologia per l’automazione industriale e pro-
dotti tecnologici. I sistemi di taglio laser Mitsubishi 
sono disponibili nella linea fibra con potenze 4kW, 
6kW, 8kW e 10kW e nella linea crossflow con po-
tenza 4,5kW e 6kW.

SBAVATRICI LISSMAC
LISSMAC ha rivoluzionato la lavorazione della lamiera svilup-
pando una propria serie di macchine, costituita da spazzolatrici, 
rettificatrici e sbavatrici, ed è oggi una delle aziende leader di 
mercato in questo settore. 
Negli impianti LISSMAC della famiglia SBM la lavorazione del 
pezzo avviene sempre trasversalmente rispetto alla direzione 
di avanzamento. Inoltre il pezzo viene processato su entrambi i 
lati contemporaneamente.



LA SOLUZIONE PER UNA PIEGATURA EFFICIENTE E REDDITIZIA
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VICLA.EU

VICLA SRL
Via A. Parravicini 10/b
22031, Albavilla (CO)
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info@vicla.eu
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AU-TO è il sistema automatico di cambio 
utensili che riduce i tempi di allestimento 
e garantisce a B3 totale autonomia. Il 
magazzino utensili è collocato sul retro della 
pressa piegatrice e può contenere fino a 24 
mt di utensili.

Cambio utensili automatico

Allestimento automatico

Standard

I dispositivi di automazione 
permettono di recuperare 
efficienza e produttività. ATA 
e ATA.L regolano la lunghezza 
degli utensili. MVM adatta 
l’apertura della matrice. 

Disponibile in 
un’ampia gamma 
di taglie da 2 a 6 
metri, da 60 a 400 
tonnellate.

Presse piegatrici ad automazione scalabile

salvagnini.it

B3 combina le caratteristiche ed i benefici delle soluzioni elettriche ed idrauliche comunemente 
diffuse sul mercato con le approfondite competenze Salvagnini di automazione, software, 
meccanica ed elettronica. A prescindere dal livello di automazione, B3 è  la soluzione 
con il minore ingombro superficiale disponibile sul mercato.
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Fin dai primi anni 2000, IPG Photonics ha iniziato a proporre sul mercato i primi laser in 

Fibra; a quel tempo il mondo industriale era dominato dai laser CO2 o Nd:YAG pompati 

a lampada. Fu l’inizio di quella che, negli anni successivi, venne definita come la “Fiber 

Laser Revolution”. Oggigiorno siamo spettatori di una nuova rivoluzione, quella delle auto 

a trazione elettrica, da cui ci si aspetta importanti benefici per la salute dell’uomo e del 

pianeta. Non è però tutto così semplice. Forse una delle più grandi sfide del settore EV 

riguarda la produzione di batterie. Provate ad immaginare che per produrre 100.000 auto 

elettriche all’anno sono richieste fino a 1.1 miliardi di batterie, quasi 150 batterie al se- 

condo. L’unico modo per arrivare a simili livelli produttivi sono sistemi automatici di salda-

tura laser che garantiscono elevati standard di qualità, ripetibilità ed affidabilità. Come al 

solito IPG non si tira indietro. Abbiamo voluto raccogliere la sfida del mercato, studiando 

e sviluppando prodotti esclusivi per l’E-mobility che spaziano dalle singole sorgenti fino 

a linee automatiche ad altissima cadenza. IPG Photonics vuole essere al fianco di tutti i 

produttori di veicoli elettrici e continuare a portare avanti la Fiber Laser Revolution.
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La soluzione ideale per la lavorazione dei piccoli lotti
Tempi di set-up drasticamente ridotti per migliorare la tua produttività
L’HRB-ATC introduce l’esclusivo sistema AMADA per il cambio utensili automatico nel settore di fascia media,  
assieme agli utensili originali AFH (AMADA Fixed Height). Comprende inoltre la rotazione automatica del punzone e la 
possibilità di caricare manualmente qualsiasi utensile compatibile.

L’HRB-ATC riduce i tempi di set-up dell’80% rispetto a una pressa piegatrice convenzionale e permette di ottenere  
elevati livelli di precisione lungo l’asse grazie al nuovo sistema di auto-crowning.

Via Amada I. 1/3
29010 Pontenure (PC)
Tel: +39 0523 872111

www.amada.it

AMADA ITALIA



Marzo 2021 N° 264 - 11D E F O R M A Z I O N E11 - Marzo 2022 N° 273

ditorium di Assolombarda e presentato da 
Giulia Cimpanelli del Corriere della Sera, ha 
raccolto le testimonianze di esperti di set-
tore su esperienze e strategie che hanno 

B2B Marketing Conference si conferma 
l’evento dell’anno dedicato ai trend della 
comunicazione per il comparto. L’appun-
tamento del 19 maggio, ospitato nell’Au-

definito differenti business di successo. Ivo 
Nardella, Presidente di ANES - Associazio-
ne Nazionale Editoria di Settore - che ha 
organizzato la quarta edizione della B2B 
Marketing Conference, ha aperto i lavori 
ponendo al centro dell’evento quattro pi-
lastri: comunicazione integrata, identità e 
sostenibilità, Marketing Automation e AI, e 
le frontiere del social selling.
Massimo Sumberesi di BVA Doxa ha poi 
presentato la ricerca sulle tipologie di in-
vestimenti a supporto dell’attività di comu-
nicazione di circa 300 aziende B2B. Un’in-
dagine che ha evidenziato come 2 imprese 
su 3 abbiano implementato gli investimen-
ti nel 2021 rispetto agli anni precedenti, e 
come i social network si siano riconferma-
ti piattaforme preferenziali per campagne 
pubblicitarie altamente targettizzate. I dati 
emersi dall’indagine sono stati poi affron-
tati da diverse angolazioni anche negli in-
terventi che hanno caraterizzato le varie 
sessioni di lavoro della giornata.

Attualità e appuntamenti

Il futuro del B2B è digitale

att e app_276.indd   11 13/06/22   09:34
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Attualità e appuntamenti

ni all’anno, il magazzino può consegnare il 
97% dei pezzi di ricambio per tutte le mac-
chine Mazak entro 24 ore in tutta Europa. 
“Mazak - ha dichiarato Gaetano Lo Guz-
zo, Yamazaki Mazak Director Laser Busi-
ness Europe - ha una lunga tradizione nello 
sviluppo di tecnologie laser rivoluzionarie 
e non vediamo l’ora di accogliere clien-
ti laser da tutta Europa nella nostra nuova 
sede. Non solo fungerà da fantastico spa-
zio espositivo, ma svolgerà anche un ruo-
lo fondamentale nella vita operativa com-
plessiva di molte macchine laser Mazak, 
dallo sviluppo delle soluzioni applicative al 
supporto post-vendita fino alla riparazione 
e manutenzione delle teste di taglio laser. 
Inoltre, esiste una base di clienti in rapida 

crescita che impiega sia macchine per la 
lavorazione laser Mazak che macchine ad 
asportazione truciolo Mazak. Avere una 
struttura all’avanguardia con un’esperien-
za senza rivali in entrambi i campi costi-
tuirà, quindi, una risorsa inestimabile per 
molti produttori europei”. Durante l’esclu-
sivo Open House di tre giorni, i clienti han-
no potuto vedere un’ampia selezione della 
gamma di macchine per il taglio laser Ma-
zak comprese due nuove soluzioni: la OP-
TIPLEX 3015 NEO S-15, una macchina per 
il taglio laser in fibra 2D dotata di tecnolo-
gia all’avanguardia Beam Mode Shaping, e 
la FG-220, la nuova macchina laser a fibra 
di Mazak per tagliare tubi sia con profili ro-
tondi, quadrati, rettangolari e aperti.

L’inaugurazione dell’European Technology 
Center (ETC) Laser di Yamazaki Mazak  è 
stata al centro dell’Open house organizzato 
presso la sede di Mazak Italia a Cerro Mag-
giore (MI). La crescente importanza delle fi-
liali europee, unita agli ultimi sviluppi della 
tecnologia per il taglio laser, ha portato in-
fatti Mazak a creare del nuovo European Te-
chnology Center (ETC) Laser proprio in Ita-
lia. Il nuovo centro tecnologico dispone di 
un ampio showroom dove sarà in funzione 
una selezione di macchine per il taglio la-
ser; una Clean Room, per la manutenzione 
e il ricondizionamento delle teste di taglio 
laser; e altre soluzioni tecnologiche legate 
alle macchine per il taglio laser. Lo showro-
om ospita anche un generatore di azoto 
che, combinato con un miscelatore di gas, 
consente agli application engineer Mazak 
di studiare continuamente nuove tecnolo-
gie e soluzioni di taglio. Inoltre, è presente 
un angolo CAD/CAM per mostrare la tec-
nologia software Mazak. I clienti potranno 
partecipare a eventi e Open Day per cono-
scere e comprendere meglio le competen-
ze dell’azienda. Uno spazio ampio che può 
ospitare una gamma completa di macchi-
nari al fine di migliorare i corsi di formazio-
ne tecnica con esperienze pratiche. Oltre ai 
vantaggi della nuova struttura, gli utilizzato-
ri di macchine per il taglio laser Mazak be-
neficeranno anche del suo Centro ricam-
bi europeo a Leuven, in Belgio. In grado di 
elaborare 20.000 parti al mese, 365 gior-

La nuova casa del laser europeo

att e app_276.indd   12 13/06/22   09:34



KABELSCHLEPP ITALIA SRL  |  21052 BUSTO ARSIZIO (VA) · Tel: +39 0331 35 09 62

www.kabelschlepp.it

PULL BACK UNIT

SOLUZIONI PER LA ROBOTICA

PROTEZIONE EFFICACE 
E PRESTA ZIONI 

DI  LUNGA DUR ATA

ROBOTRA X® R140X
MOVIMENTI 3D IN 
DIMENSIONI “ X XL”

Advert-Italy-2022_230x285+3.indd   1Advert-Italy-2022_230x285+3.indd   1 20.01.22   15:2520.01.22   15:25



14 - Giugno Luglio 2022 N° 276

UNA “UNIONE EUROPEA”
PER LE PIEGATRICI
GADE, azienda ferrarese che realizza e fornisce presse piegatrici e cesoie, presse elettriche e ibride 
e linee di produzione automatizzate, ha annunciato la sua unione con la francese PINETTE PEI. 
Questa alleanza permetterà alle due aziende di unire le forze, e fornire ai propri clienti un’offerta 
ancora più completa per la piegatura e la deformazione lamiera. di Rossana Pasian

Cronaca

gade.it

pinetteemidecau.eu
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C’è una novità nel mondo della lamiera: 
GADE, aziende emiliana sul mercato da-
gli anni ’80, ha stretto una partnership 
industriale con il gruppo francese PI-
NETTE PEI, produttore di linee automa-
tizzate con il brand JEAN PERROT. “Ab-
biamo lavorato lungamente a questo 
progetto - racconta Andrea Lazzari, Ma-
naging Director di GADE - basandoci su 
un’idea: trovare il modo di arricchire la 
nostra offerta sia dal punto di vista con-
tenutistico, quindi in termini di ampiez-
za della gamma, ma anche da un pun-
to di vista valoriale”. Infatti il progetto 
nasce anche con una finalità importan-

te: quella di arricchire la proposta GADE 
con l’automazione di processo. “Nel 
mondo della presso piegatura - spiega 
Lazzari - l’automazione di processo pro-
babilmente è arrivata dopo rispetto ad 
altri settori.
Oggigiorno, le pressopiegatrici vengo-
no ancora utilizzate da un operatore in 
modo manuale”. Ciononostante, la ne-
cessità di automatizzare i processi è 
cresciuta; il mercato è in grado di of-
frire soluzioni, perché ci sono dei vali-
dissimi system integrator che possono 
fornire al cliente la sola parte di auto-
mazione, in pratica quello che accade 

oggi sul mercato è che pochi costruttori 
sono in grado di offrire una soluzione di 
pacchetto, i più tra i clienti acquistano 
un prodotto dall’uno e un altro prodotto 
dall’altro. “L’esigenza del mercato, però 
- prosegue Andrea Lazzari - è sempre 
più quella di poter disporre di un unico 
fornitore, non solo di prodotti, ma anche 
di know-how, proprietà ingegneristica e 
intellettuale dell’intero processo. Il no-
stro scopo, in questi anni, è stato quel-
lo di investire in azienda per cercare di 
differenziarci, e questa partnership sarà 
il passo che ci permetterà di distinguer-
ci rispetto a molti dei nostri concorrenti: 

Andrea Lazzari, Managing Director di GADE

cronaca GADE_cronaca.indd   15 10/06/22   11:34



16 - Giugno Luglio 2022 N° 276

Cronaca

Sicurezza, ergonomia, performance…
ed estetica
Le novità di prodotto GADE sposano delle esigenze stilistiche ed estetiche che 
ormai nelle aziende produttrici di lamiera sono sempre più sentite. Ci sono, inoltre, 
degli aspetti che sono assolutamente fondamentali ai quali non si può prescindere, 
uno dei quali è l’ergonomia. Le macchine vengono concepite secondo una duplice 
logica: realizzare un bel prodotto, piacevole alla vista, ed ergonomico. La pressa 
PS-C 3200 è una macchina che risponde perfettamente alla necessità di ergonomia, 
in quanto dotata del nuovo sistema di controllo dell’angolo FasterMade, un brevetto 
GADE. È un sistema che permette di garantire una precisione sull’angolo di piega-
tura tale far sì che i tempi ciclo vengano notevolmente ridotti e che gli operatori non 
debbano più fare operazioni pericolose e faticose, come prelevare il pezzo dalla 
macchina e misurarlo, perché anche la sicurezza oggi dev’essere perseguita anche 
oltre a ciò che le normative prescrivono. GADE ha aderito al modello 231, e questo 
è già una testimonianza di quanta importanza sia riservata alla sicurezza. 
Un’altra novità in casa GADE è una macchina ibrida, la pressa SPC-H 3180 che 
impiega motori brushless, meno olio perché non utilizza le valvole proporzionali, 
utilizza pompe a ingranaggi interni reversibili che rendono la macchina particolar-
mente veloce e precisa. 
Queste due macchine rappresentano le due anime dell’azienda: la versione idrau-
lica a inverter PS-C 3200 è una macchina versatile e potente, quella ibrida è una 
macchina precisa, veloce e sostenibile. “La tecnologia ibrida - sottolinea Andrea 
Lazzari - è testimonianza del risparmio non solo di costi ma anche di materie pri-
me, quindi meno impatto ambientale, senza però pregiudicare la produttività delle 
macchine”.

in Italia saremo i primi a poter proporre 
una nostra soluzione, un prodotto inte-
ramente GADE a tutto tondo”. 

Un’alleanza industriale
Il progetto di alleanza industriale con PI-
NETTE PEI ha un altro risvolto, più intra-
gruppo. “GADE è un’azienda fortemente 
integrata verticalmente - spiega Lazza-
ri - quindi ha una piattaforma produt-
tiva che permetterà al gruppo PINETTE 
PEI di godere delle nostre capacità pro-
duttive. Gli ultimi investimenti che ab-
biamo fatto consentiranno al gruppo di 
impiegarci come piattaforma produtti-
va, cosa che porterà molti benefici sul 
territorio. Le partnership internazionali, 
ci tengo a sottolineare, non necessaria-
mente devono vedere sparire una real-
tà in favore dell’altra, anzi quando sono 
ben concepite consentono a entrambe 
di prosperare dove sono presenti. Sia-
mo un’azienda di territorio e vogliamo 
continuare a esserlo. 
La nostra è un’alleanza industriale, che 
non ha scopi speculativi, perché par-
te dal presupposto che la somma delle 
competenze e delle conoscenze di una 
possa produrre un beneficio sull’altra e 
viceversa”.
Ci sono stati dei cambiamenti nel mer-
cato negli ultimi anni, che devono indur-
re tutte le aziende a porsi una doman-
da: “dove voglio collocarmi nel futuro?”. 
“Pensare di poter continuare a ottenere 
successi facendo quello che si è sempre 
fatto è un fuoritempo, non è più possi-
bile - conclude Andrea Lazzari - Inoltre, 
le condizioni al contorno hanno mes-
si in evidenza diverse esigenze. Con il 
Covid-19, per esempio, tante aziende 
si sono ritrovate senza operatori: l’au-
tomazione di processo è una forma di 
evoluzione della specie, che permetterà 
alle aziende di immaginare un futuro 
diverso per i propri dipendenti. Questi 
possono ora acquisire nuove compe-
tenze e mansioni, più stimolanti e meno 
usuranti.  Bisogna avere una grande vi-
sione per poter sopravvivere. Le dimen-
sioni che ci contraddistinguono, sono 
quelle che ci hanno permesso di esse-
re estremamente versatili e competitivi; 
ed è per questo che abbiamo scelto di 
condividere un percorso con un partner 
industriale che avesse la nostra stessa 
visione”.    
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Da sempre la fiera LAMIERA è un palco-
scenico importante per Libellula che, pro-
prio qui, ha spesso celebrato traguardi im-
portanti della propria storia imprenditoriale 
come, ad esempio, il trentennale festeg-
giato durante l’edizione 2019. Quest’anno 
la software house di Cherasco (CN) ha vo-
luto sottolineare l’importanza dell’appun-
tamento milanese con uno stand di grandi 
dimensioni con ben dieci postazioni demo 
in cui clienti e visitatori hanno potuto vede-
re all’opera tutte le soluzioni di punta del 
catalogo Libellula. In particolare, la fiera è 

stata l’occasione per mostrare come Libel-
lula si sia evoluta, diventando a tutti gli ef-
fetti un fornitore di fornitori di servizi digi-
tali avanzati per digitalizzare l’azienda nel 
suo complesso, non solo a livello produtti-
vo, e portare le logiche di efficienza e au-
tomazione di Industria 4.0 in tutti i proces-
si di lavorazione della lamiera.

Preventivare in pochi click
Grande interesse ha riscosso in fiera la 
possibilità di provare nelle aree demo del-
lo stand Libellula una delle novità lancia-

ESIGENZE CONCRETE, 
SOLUZIONI DIGITALI
Semplificare e automatizzare la fase di preventivazione, ma anche ottimizzare il sorting dei pezzi 
e integrare tecnologie diverse nel flusso produttivo digitale. Sono alcune delle esigenze delle aziende 
a cui Libellula risponde con nuove soluzioni e prodotti che, presentate proprio a LAMIERA, 
hanno riscosso grande interesse tra i visitatori. di Edoardo Oldrati

te dalla software piemontese: Libellula.
QUOTATION, un nuovo software che con-
sente di calcolare con incredibile facilità il 
preventivo di produzione di un particola-
re in lamiera partendo da un assemblato 
3D. “Come tutti i nostri software - ci spie-
ga Federico Tesio, Direttore Commercia-
le di Libellula - anche Libellula.QUOTATION 
nasce da una esigenza concreta dei no-
stri clienti. Grazie a un’indagine di merca-
to che abbiamo eseguito sul territorio na-
zionale e internazionale, abbiamo rilevato 
alcuni dati che ci hanno spinto a riflettere: 

Cronaca
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con incredibile facilità 

il preventivo di produzione 

di un particolare 
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nelle aziende una figura si dedicata media-
mente tutti i giorni per almeno mezza gior-
nata all’attività di preventivazione. In tan-
te aziende poi, specialmente conto terzisti, 
questo dato sale ulteriormente. Inoltre, la 
qualifica richiesta per realizzare i preventi-
vi è molto alta, spesso addirittura è il titola-
re che si trova a investire buona parte del 
suo tempo lavorativo per stilare i preventi-
vi dell’azienda. Libellula.QUOTATION nasce 
dalla volontà di snellire questo processo e 
di sposare allo stesso tempo l’idea di piat-
taforma di distribuzione verso il quale Li-
bellula sta fortemente puntando e dove si-
nergia di prodotti e interconnessione tra gli 
ambienti fanno da padrone. Libellula.QUO-
TATION è un prodotto che viene proposto 
ai clienti come SaaS, Software as a Servi-
ce, ed è caratterizzato da un tempo di se-
tup minimo e che permette ai clienti total-
mente in cloud, senza necessità di alcun 
tipo di installazione quindi, di preventiva-
re tutti i cicli di lavoro legati a un determi-
nato pezzo”. 
Libellula.QUOTATION permette infatti al 
cliente di importare direttamente anche 
un assemblato 3D e sarà il software che 
andrà automaticamente a effettuare l’e-
splosione, a riconoscere tutti i componen-
ti, separando ad esempio quelli di lamiera 
piegata dai componenti commerciali, e an-
dando quindi a calcolare automaticamente 
il miglior preventivo da proporre ai clienti 
finali. “L’operazione - prosegue Tesio - ri-
chiede pochissimi click e permette di re-
alizzare preventivi non solo relativi a pro-
cessi di taglio e piega, ma anche tutti per 
quei cicli aggiuntivi che definiscono il rou-
ting di un determinato particolare”. Impor-
tante sottolineare come Libellula affian-
chi il cliente nell’inserimento del prodotto 
nella sua realtà produttività con giornate 
di assistenza effettuate on-line. “Il know-
how di Libellula per la gestione dei proces-
si e non solo di taglio e piega della lamie-
ra viene messo a disposizione del cliente 
per cogliere le esigenze e regole che utiliz-
za normalmente nella sua consuetudine di 
preventivazione e trasferirle nella configu-
razione a monte dell’intero sistema. Ogni 
realtà ha un suo livello di complessità, ma 
ci sono casi in cui la configurazione viene 
completata in una singola giornata”. Pro-
prio per la sua natura cloud e per l’incre-
dibile efficacia e semplicità d’uso, questa 
nuova proposta Libellula ha riscosso un 
grande successo a LAMIERA. “Il responso Libellula.SORTING efficienta la logistica post taglio permettendo di differenziare i pezzi in base a un intuitivo codice colore.

Per Libellula LAMIERA 2022 è stata l’occasione per presentare ai clienti le proprie soluzioni con aree demo dedicate.
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riodo la loro produttività grazie alla crescita 
di potenza, ma anche a una sempre mag-
giore diffusione dell’automazione. Que-
sta maggiore produttività pone però alle 
aziende utilizzatrici nuove sfide per riusci-
re, anche con i processi a valle del taglio, 
a mantenere questi elevati ritmi produttivi. 
Anche per rispondere a questa esigenza 
Libellula ha sviluppato Libellula.SORTING, 
un web service sviluppato proprio per ot-
timizzare ciò che avviene in produzione 
dopo il processo di taglio. “Presentato pro-
prio in fiera per la prima volta, Libellula.
SORTING consente di verificare la coda di 
lavori prodotti in ufficio tecnico, andando a 
evidenziare tutti i particolari che sono ap-
pena stati tagliati, o che sono già stati ta-
gliati in precedenza, con colori differenti in 
base a, per esempio, il codice del pezzo, la 

commessa a cui appartengono, o il cliente 
di riferimento. Libellula.SORTING è quindi 
uno strumento che contribuisce a efficien-
tare drasticamente la logistica post taglio 
e riducendo il tempo necessario all’opera-
tore nella fase di scarico dei pezzi. Pensa-
te ad esempio a una lamiera che è appena 
stata tagliata: ci sono particolari che non 
devono subire altre lavorazioni, altri inve-
ce hanno un ciclo di lavoro legato alla loro 
vita produttiva differente (per esempio de-
vono essere piegati e/o saldati). I clien-
ti possono quindi visualizzare in un colore 
tutti i pezzi di un tipo e in un diverso colore 
gli altri: ciò avviene direttamente in produ-
zione al momento dello scarico dei pezzi 
in modo estremamente semplice, intuiti-
vo ma anche molto efficace”. L’entusiasmo 
di chi l’ha provato in fiera conferma l’utilità 
di questa soluzione software che non solo 
agevola la fase di scarico dei pezzi, ma che 
permette anche il ritorno dell’informazio-
ne all’ufficio tecnico. “Il cliente in officina, 
direttamente sul monitor in produzione, 
può dichiarare le eventuali quantità errate 
e questa informazione arriva fino all’ufficio 
tecnico, permettendo di correggere even-
tuali errori e riprogrammando la produzio-
ne per risolvere il collo di bottiglia”. 
Sempre nell’ottica di incrementare l’effi-
cienza tramite automazione, Libellula ha 
introdotto anche un’ulteriore novità: la 
funzione Live Sync 4.0 con cui il MES Libel-
lula.VISIO può ritornare oggi, in tempo re-
ale, alla gestione ordini integrate mod.OR-
DER tutte le informazioni sull’avanzamento 
di produzione di ogni macchina in officina. 
“In questo modo - spiega Tesio - il clien-
te può connettere in un ambiente 4.0 qua-
lunque tecnologia che impiega nella pro-
pria officina (dalla saldatura alla tornitura 
ad esempio), accedendo quindi sempre 
con una soluzione chiave in mano alla digi-
talizzazione del proprio flusso produttivo”.
Parlando di digitalizzazione, impossibile 
non notare anche come, per la prima vol-
ta, gli stand Libellula e Sequar fossero af-
fiancati, con ciascuna realtà che ha ampli-
ficato la visibilità dell’altra. “Si tratta di una 
scelta che ci ha permesso di proporre ai 
nostri clienti e tutte le aziende interessa-
te non solo le tecnologia on premise del 
CAD/CAM Libellula, ma anche la perfetta 
integrazione con Sequar, un ERP totalmen-
te in cloud che va a completare ulterior-
mente l’offerta software per le aziende im-
pegnate nella lavorazione della lamiera”.

della fiera - prosegue Tesio - ci ha confer-
mato di avere centrato l’obiettivo: abbia-
mo realizzato un prodotto semplice che 
permette di ottenere preventivi in manie-
ra incredibilmente rapida e senza neces-
sariamente avere delle grandi competen-
ze di disegno, di produzione o di lettura di 
un particolare 3D. Inoltre, proprio a partire 
dalla fiera, Libellula.QUOTATION è propo-
sto a un prezzo lancio speciale ed è possi-
bile riscattare una demo gratuita per ogni 
azienda interessata. Un’opportunità mol-
to interessante che tante aziende non si 
stanno lasciando scappare!”.

I tanti volti dell’efficienza
Camminando nei corridoi di LAMIERA è 
stato evidente come i sistemi di taglio la-
ser abbiano incrementato nell’ultimo pe-
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Best choice.

bystronic.combystronic.com

Le soluzioni intelligenti per l’automazione di 
Bystronic, combinate con un sistema di taglio, 
piegatura o lavorazione tubi, garantiscono 
una perfetta manipolazione del materiale a velocità 
di processo elevate, ottimizzando i processi 
e le procedure, velocizzando il flusso di materiale, 
migliorando lo sfruttamento della macchina 
e aumentando la sicurezza.

Più potenza grazie 
all’automazione

ByStar Fiber + ByTrans Extended

Taglio. Piegatura. Automazione.



Durante una fiera è facile capire quali sia-
no le necessità principali di un comparto, 
è infatti sufficiente osservare quali innova-
zioni e prodotti attirano maggiore attenzio-
ne da parte dei visitatori per capire cosa 

stia chiedendo oggi il mercato. A LAMIE-
RA 2022 l’indicazione è stata chiara: quan-
do si parla di piegatura, ma non solo, le 
aziende vogliono soluzioni che permetta-
no di incrementare flessibilità, autonomia 

e produttività dei propri processi produtti-
vi. Proprio questi sono i risultati che VICLA 
garantisce grazie al suo sistema di cambio 
utensili automatico ATC - singolo o in ver-
sione Twin - che abbina elevate prestazioni 

AUTOMATIZZARE IL MAGAZZINO 
UTENSILI PER VINCERE LE SFIDE 
DEL MERCATO
Allo stand VICLA durante la fiera Lamiera l’interesse dei visitatori si è concentrato sul sistema 
di cambio utensili automatico ATC VICLA, una soluzione innovativa che risponde alle esigenze 
di automazione ed efficienza delle aziende del comparto lamiera. di Paolo Cattaneo
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e grande versatilità. Questo sistema effet-
tua automaticamente anche l’attrezzaggio 
più complesso, gestendo più stazioni di la-
voro, ricomponendo utensili già monta-
ti, oppure installando punzoni rovesciati. Il 
magazzino può essere alloggiato sia a de-
stra che a sinistra della pressa piegatrice; 
inoltre, gli utensili, potranno essere sem-
pre e comunque caricati manualmente per 
avere la massima versatilità.

Riattrezzaggi più rapidi 
per essere più competitivi
“ATC VICLA è la nostra risposta alle sfide 
del mercato - ci spiega Marcello Ballacchi-
no, titolare di VICLA, insieme al socio Cor-
rado Nucci - cioè la richiesta di lotti sem-
pre più piccoli, complessi e disomogenei 
che richiede infatti di trovare soluzioni per 
accorciare i tempi di produzione e abbas-
sare i costi. Più il lotto è piccolo, più i tempi 
di attrezzaggio impattano sulla produttivi-
tà della macchina e sul costo di produzio-
ne”. Il sistema ATC VICLA riesce a ridurre i 
tempi di setup di 4 o 5 volte rispetto alle at-

Grande interesse allo stand VICLA per l’ATC con un magazzino da 32 m completo di rastrelliere porta punzoni e porta matrici.

Il magazzino ATC VICLA ha anche la predisposizione TWIN che consente di gestire due presse piegatrici.
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venta alla portata di tutti, compresi gli ope-
ratori poco esperti.

Una soluzione personalizzata 
e modulare
Durante questa edizione di fiera LAMIERA, 
VICLA ha esposto un ATC con un magaz-
zino da 32 m completo di rastrelliere por-
ta punzoni e porta matrici che, a confer-
ma del grande interesse raccolto, è stato 
venduto all’azienda Argu srl, una carpen-
teria metallica  della provincia di Venezia. 
Il magazzino è stato abbinato a una pres-
sa piegatrice .SUPERIOR 170/31 (con lun-
ghezza utile di piega 3.100 mm e forza di 
lavoro 170 t) con sistema di bombatura 
attiva Clever Crowning, controllo dell’an-
golo DATA M, accompagnatore fontale e 
due sostegni lamiera anteriori regolabili. 
Importante segnalare come la soluzione 
ATC sia disponibile anche con capacità 52 
e 60 m, ma soprattutto può essere realiz-
zato con setup e configurazioni di magaz-
zino ad hoc per le specifiche esigenze del 
cliente. “Non esiste un ATC VICLA uguale 
all’altro: ogni impianto è “cucito addosso” 

alle esigenze della singola azienda. Ogni 
impianto che l’azienda progetta è confi-
gurato sulle specifiche esigenze di pro-
duzione del cliente ed è modulabile con 
ulteriori configurazioni anche dopo l’ac-
quisto”. Il magazzino ATC VICLA ha infat-
ti anche la predisposizione TWIN per la 
gestione di due presse piegatrici. Si trat-
ta di un sistema che combina due presse 
piegatrici ibride a un cambio utensili au-
tomatico, sfruttando quindi un unico par-
co utensili. “ATC TWIN è il perfetto con-
nubio tra automazione e performance di 
produzione: il sistema di cambio utensi-
li automatico assicura la massima rapidi-
tà di setup ed efficienza produttiva; que-
sta doppia configurazione può combinare 
due piegatrici di tonnellaggio e lunghezza 
diverse e attrezzarle entrambe automati-
camente con un unico shuttle (o braccio 
di carico)”.
Grazie a questa soluzione, le carpente-
rie possono risparmiare dal 25% al 30% 
di tempo su tutto il ciclo di piegatura, 
con un notevole aumento della produt-
tività aziendale.

tività manuali. In aggiunta, elimina i tempi 
morti tra una fase di lavorazione e l’altra, 
consentendo, ad esempio, di passare di-
rettamente dal taglio alla piega del pezzo, 
senza dover attendere i tradizionali tempi 
di attrezzaggio di una piegatrice.
Un ulteriore vantaggio è la programmazio-
ne direttamente dall’ufficio tecnico, con la 
possibilità comunque di poter program-
mare anche a bordo macchina, importan-
do disegni 2D o 3D. Il sistema CAD/CAM 
automaticamente calcolerà l’attrezzaggio 
e la sequenza migliore di piegatura e la ge-
nerazione dei codici macchina con i rela-
tivi bar code. “Soluzioni come il sistema 
ATC - prosegue Ballacchino - consenten-
do la programmazione da remoto, aiutano 
le aziende anche a sopperire alla mancan-
za di operatori specializzati in un mercato 
sempre più competitivo per quanto riguar-
da le professionalità”. Con il sistema VI-
CLA, l’operatore si trova sul display del Cnc 
il tipo di utensile, la posizione, le eventua-
li stazioni e la sequenza di piega che viene 
proposta in automatico dal programma. In 
questo modo, l’operazione di piegatura di-
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Il sistema di cambio utensili automatico VICLA assicura la massima rapidità di setup ed efficienza produttiva e consente anche la predisposizione 

per l'aggiunta di una seconda pressa piegatrice.
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Ribalta

L’ispezione si fa in un clic
Distribuito da UPT Italia, il sistema Planar 
della INSPECVISION permette all’ispezio-
ne rapida dei pezzi e, all’occorrenza, all’e-
secuzione del reverse engineering di par-
ti piatte prodotte su sistemi di taglio laser, 
plasma e getto d’acqua, oltre a parti pun-
zonate e ad alcune parti stampate. Le 
macchine della categoria INSPECVISION 
sono in grado di richiedere fino a 40 milio-
ni di misurazioni in 0,1 secondi ed è proprio 
questo che le rende sistemi tra i più veloci 
al mondo per il controllo 2D (aggiungendo 
l’OptiScan 3D si ottiene anche l’ispezione 
3D) e l’esecuzione di reverse engineering 
su pezzi metallici piatti lavorati. Il livello di 
precisione è garantito secondo la norma 
ISO 10360. Inoltre, il controllo può essere 
effettuato su più pezzi alla volta e anche su 
particolari di grandezza superiore rispetto 
al banco della macchina.

UPT Italia

Dare vita alla lamiera
AMG TOOLS SERVICE Srl, azienda bresciana 
specializzata nella realizzazione e manuten-
zione di stampi speciali in grado di lavorare e 
deformare la lamiera nella forma e modalità 
desiderata, in occasione di LAMIERA 2022 ha 
presentato tre grandi novità. La prima è SPA-
CE GEM: la prima macchina al mondo in gra-
do di deformare lamiere già piegate (250 mm 
di luce) e dotata di plc che legge disegni in 
DWG e/o DXF. La macchina, pensata per lot-
ti di produzione importanti ma adatta anche a 
piccole quantità o campionature, nasce dall’e-
sigenza di eseguire deformazioni su pannel-
li tagliati a laser e pannelli piegati. SPACE GEM 
permette infatti al cliente di completare il ciclo 
di lavoro andando a sostituire grossi impianti 
di punzonatura. AMG Tools Service ha anche 
presentato HINGE TOOLS, l’unico utensile per 
presso piegatrici per realizzare cerniere con 
diametro fino a 2mm, e WEB APP, un servizio 
online per noleggio utensili, che abbina sem-
plicità d’uso, consegna rapida e dà la possibi-
lità di riscatto dell’utensile al quinto noleggio.

AMG TOOLS SERVICE

AMG TOOLS SERVICEUPT Italia TECOI

Servopresse, attiva dal 1970, società leader nel settore dell’automazione 
per linee di produzione da coils di lamiera, è in grado di offrire macchine 
singole, linee complete e linee speciali composte da: Svolgitori, 
Raddrizzatrici normali e alimentatrici, Alimentatori elettronici a rulli.

THE CENTRE OF YOUR COIL BUSINESS

Servopresse srl Via Enrico Fermi 48 - 20019 Settimo Milanese, Milano, Italy Tel +39 02 3285 775 Fax +39 02 3350 1158
info@servopresse.it - www.servopresse.it

Servopresse, since 1970, is the leader company on the automation 
field to produce equipments to decoil and straighten steel from coils, 
and can build single machines, special lines composed by: Decoilers, 
Straighteners (normal or feeding straighteners), Electronic rolls feeders.

Una gamma completa di taglio
LS di TECOI è un taglio laser con un design ro-
busto e una potenza fino a 20 kW fornita dai 
suoi risonatori TRUMPF. Ideale per le linee di 
produzione che richiedono alta precisione 
e ripetibilità, queste macchine tagliano lar-
ghezze fino a 4.000 mm e lunghezze fino a 
26.000 mm, in una o due aree di lavoro auto-
nome. Oltre all’alta capacità di taglio, i modelli 
LS sono dotati di sistemi di cambio automati-
co di pallet, che garantisce un lavoro continuo 
senza interruzioni. Diventato uno dei modelli 
di taglio termico più simbolici di TECOI, la sta-
zione THOR soddisfa le più alte esigenze di 
qualità ed efficienza in taglio al plasma, taglio 
con ossicombustibile, lavorazione, smussatu-
ra, foratura, fresatura, svasatura, marcatura e 
scribbling.  Infine, TRF è la macchina specializ-
zata nella preparazione dei bordi per la salda-
tura. Possiede la tecnologia CBM, un’innova-
zione brevettata da TECOI che rende possibili 
smussi complessi in un solo passaggio con 
apporto termico minimo. 

TECOI
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singole, linee complete e linee speciali composte da: Svolgitori, 
Raddrizzatrici normali e alimentatrici, Alimentatori elettronici a rulli.

THE CENTRE OF YOUR COIL BUSINESS

Servopresse srl Via Enrico Fermi 48 - 20019 Settimo Milanese, Milano, Italy Tel +39 02 3285 775 Fax +39 02 3350 1158
info@servopresse.it - www.servopresse.it

Servopresse, since 1970, is the leader company on the automation 
field to produce equipments to decoil and straighten steel from coils, 
and can build single machines, special lines composed by: Decoilers, 
Straighteners (normal or feeding straighteners), Electronic rolls feeders.

COMPUTES GROUPO.M.P. MARPOSS

Il processo della lavorazione
del tubo e barre piene
O.M.P. ha presentato il LaserTubo TF220, 
progettato per lavorare tubi da 20 a 220 
mm di diametro e lunghezze da 6 a 12 m. 
Oltre al taglio retto e inclinato da ±45° rea-
lizza fori e asole, marcature e incisioni, in-
castri maschi-femmina, svasature smus-
sature e cianfrini su sezioni di tubo tondo, 
quadro e rettangolo, ellittici, profili aperti 
quali UPN, travi e angolari, profili speciali 
scatolati e barre piatte. 

O.M.P.

Garantire la stabilità dei processi
con monitoraggio e digitalizzazione
Il fulcro degli attuali sviluppi è la digitaliz-
zazione dei dati di processo. Ai clienti di 
Marposs viene permesso di documenta-
re, senza interruzione, il loro processo e di 
effettuare analisi accurate grazie a questi 
dati. Nuovi algoritmi di valutazione e meto-
di come il Software “Trend Viewer” offro-
no una visione più completa del processo 
e permettono di evidenziarne le caratteri-
stiche principali.

MARPOSS

Due software integrati tra loro
L’integrazione tra ZW3D e COMPUTES/CUT 
SPHERA rende più semplici i processi con 
la gestione dei particolari da tagliare. Il di-
segno di partenza in ZW3D può essere un 
file 3D step che il cliente ha ricevuto dall’e-
sterno, un file di assieme di più pezzi o un 
singolo particolare di lamiera, oppure un 
disegno 2D disegnato in ZW3D. Grazie a 
questo comando, lo sviluppo 2D viene in-
viato direttamente al database delle geo-
metrie in COMPUTES CUT SPHERA. 

COMPUTES GROUP
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VIENI A CONOSCERE LA NUOVA
PRESSA PIEGATRICE FULL ELECTRIC 4250 mm X 200 T

LA FORZA DI SEMPRE. L’ INNOVAZIONE DEL FUTURO.

VELOCE.  PRECISA .  SILENZIOSA.
UNA FORZA DELLA NATURA.
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Ideale per la micro saldatura
Sviluppata per applicazioni di micro-sal-
datura, la testa per saldatura laser ad alta 
precisione SmartWeld+ di Coherent con-
trolla con precisione i laser a fibra mono-
modali per modellare i cordoni di saldatura 
in larghezza, profondità e profilo di pene-
trazione. In questo modo la testa consen-
te la saldatura di materiali sensibili al calo-
re e combinazioni di materiali dissimili. Da 
segnalare come SmartWeld+ sia caratte-
rizzato da una tecnologia di beam shaping 
avanzata.

COHERENT

Elevate prestazioni nel taglio
HF 3015 IT è la più recente soluzione per il ta-
glio laser di lamiera piana sviluppata da Hym-
son Italy.  Si tratta di una macchina che garan-
tisce prestazioni elevate, semplicità d’uso e 
grande versatilità anche grazie ai componenti 
chiave dell’impianto, interamente realizzati in 
Italia. Numerosi gli accessori disponibili su ri-
chiesta: dalla testa bevel a 5 assi per lamiera 
piana al sistema di carico & scarico automati-
co con controllo CNC, passando dal cambio e 
centraggio automatico dell’ugello. 

HYMSON ITALY

I plus del cambio utensile automatico
SafanDarley ha aggiunto l’E-Brake C 200T 
Ultra con Tool Mate, un cambio utensile 
automatico esterno. L'esecuzione dei cam-
bi utensile avviene tramite il SafanDarley 
E-Control. Le impostazioni corrette posso-
no essere caricate direttamente sulla mac-
china dal software offline AutoPOL. Grazie 
al software intelligente,  vengono riutilizza-
ti gli strumenti della precedente configura-
zione ottendo tempi di cambio formato più 
brevi. Il magazzino utensili ha una capacità 
di 32, 52 o 60 metri.

SAFANDARLEY
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Approfondimento

Fornire una soluzione alle sfide che un clien-
te incontra quotidianamente. Intorno a que-
sto solo apparentemente semplice concept 
AMADA ha costruito la sua presenza a LA-
MIERA 2022, un appuntamento in cui l’azien-
da ha partecipato trasmettendo con forza 
tutto il suo entusiasmo e la voglia di torna-
re ad incontrare i propri clienti in fiera. “Sia-
mo arrivati in fiera super carichi - ci confer-
ma Pierluigi Vaghini, Engineering Manager 

di AMADA Italia - e con tanta voglia di pre-
sentare tecnologia, ma soprattutto soluzio-
ni. Cosa intendiamo quando parliamo di so-
luzioni? Ci riferiamo a tecnologie, software, 
utensili, impianti e automazioni che AMADA 
ha sviluppato per aiutare i propri clienti non 
solo risolvere un problema o una criticità, ma 
anche per poter fare un passo in avanti in-
crementando le performance qualitative e 
produttive. Si tratta di un approccio orizzon-

tale e che, proprio a LAMIERA, abbiamo vo-
luto evidenziare con il nostro stand”.

Focus sulla tecnologia in azione
Da sempre la fiera è l’occasione per vedere in 
azione macchine e impianti, osservarne le ca-
pacità con i propri occhi in modo da coglier-
ne i punti di forza più rilevanti. In quest’otti-
ca non hanno stupito i tanti gruppi di visitatori 
che si sono avvicinati alle macchine presenti 

Allo stand AMADA il focus è stato su quelle soluzioni che possono permettere all’utilizzatore 
di risolvere sfide o migliorare le proprie performance produttive: dall’automazione al taglio laser, 
passando alla piegatura e alle combinate, fino ai software e i servizi IoT. di Paolo Cattaneo

FORNIRE SOLUZIONI
PER CRESCERE INSIEME

Guarda il video 

dell’intervista:
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allo stand AMADA, curiosi di vedere in opera 
le innovazioni sviluppate in questi mesi. “Se-
guendo un flusso produttivo ipotetico - spie-
ga Vaghini - la prima macchina che proponia-
mo a chi entra nel nostro stand è EML-AJ, la 
nostra combinata con generatore laser fibra 
da 3 kW. Nata da un’esperienza di successo, 
la combinata AMADA a CO2, EML-AJ è più di 
un’evoluzione del precedente modello, infat-
ti grazie alle tante innovazioni che la caratte-
rizzano è diventato un vero centro di lavoro 
per la lamiera. Si tratta infatti di un impianto 
che dà la possibilità di eseguire la quasi tota-
lità delle lavorazioni possibili su un foglio di la-
miera vergine: filettatura, deformazioni sia in 

di Paolo Cattaneo

positivo che in negativo, cianfrinatura, lamatu-
re e, ovviamente, taglio laser”. Tra le peculiari-
tà di questa combinata va evidenziato l’avere 
l’ottica volante per il taglio laser e l’essere una 
macchina completamente elettrica, caratteri-
stiche che garantiscono un consumo energe-
tico e un fabbisogno manutentivo veramente 
limitati. “In fiera abbiamo portato anche RE-
GIUS-AJ, la nostra soluzione per il taglio laser 
top di gamma in versione 3000 x 1500 mm 
con sorgente in fibra AMADA a 6 kW e tecno-
logia ENSIS”. ENSIS adotta il controllo variabile 
del fascio laser (VARIO), sviluppato da AMA-
DA e che permette un livello completo di con-
trollo e modulazione del fascio laser. Il con-

trollo variabile del fascio agisce adattando in 
maniera automatica e incrementale il mode 
del fascio laser al tipo e allo spessore del ma-
teriale da tagliare, permettendo non solo fles-
sibilità e qualità, ma anche velocità grazie alla 
riduzione dei tempi di setup dovuta all’utiliz-
zo di una sola lente di taglio per tutti i mate-
riali e spessori. Forte impatto qualitativo ha 
poi la tecnologia di auto-collimazione AMADA 
che garantisce il controllo precisissimo della 
posizione di focalizzazione e delle dimensioni 
dello spot a determinare benefici tangibili, le-
gati in particolar modo all’istantanea rimozio-
ne del materiale fuso dal solco di taglio, cui si 
aggiungono l’elevata qualità del bordo taglia-

Con la combinata EML-AJ, AMADA propone al mercato un vero centro di lavoro per la lamiera.

Proposta in fiera nella versione da 100 t per 3 m, HRB-ATC si attrezza completamente

in automatico per la massima efficienza.
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TC che è stata proposta in fiera nella versio-
ne da 100 t per 3 m. “È la nostra nuova nata 
nell’ambito delle presse stand-alone che, pur 
necessitando dell’operatore, grazie al cambio 
utensili automatico integrato (ATC) e al poten-
te software offline VPSS 3i Bend, si attrezza 
completamente in automatico. I tempi di set-
up sono non solo drasticamente ridotti (me-
diamente stimato intorno a un decimo di un 
set-up manuale standard), ma diventano an-
che certi e costanti nelle 24 ore e sette gior-
ni su sette”. Il cambio utensili automatico for-
nisce quindi massima efficienza e precisione 
di configurazione, ma anche la possibilità per 
gli operatori, anche coloro con poca esperien-
za, di utilizzare la macchina in maniera effica-
ce.” In questo modo non c’è la necessità di 
impegnare un operatore esperto in questa 
fase di lavorazione su una singola macchina, 
ma gli diamo gli strumenti per avere una vi-
sione generale su tutto il reparto di piegatura. 
Sottolineo che le piegatrici, come tutte le al-
tre macchine AMADA, sono gestite attraver-
so i nostri sistemi di programmazione da uf-
ficio che partono dall’idea, non dal progetto 
3D, fino alla realizzazione del prototipo digita-
le”. Alle tecnologie, AMADA ha scelto anche 
di affiancare una vera esposizione di partico-
lari lavorati. “In AMADA - conferma Vaghini - 
siamo convinti che la nostra soluzione debba 
sempre partire dall’esigenza dell’utente fina-
le, che è l’utilizzatore degli impianti e anche 
colui che decide di fare un investimento. Per 
questo abbiamo presentato anche un’espo-
sizione di particolari piegati, tagliati e punzo-
nati, ciascuno con caratteristiche particolari e 
non semplicemente ben realizzati. I visitato-
ri del nostro stand hanno potuto confrontarsi 
con specialisti provenienti dal nostro Techni-

cal Center per approfondire i dettagli dietro la 
lavorazione di ciascun pezzo, capendo come 
è stato piegato o quale è stata la gestione del-
la pellicola sul quell’acciaio sottile. Si tratta di 
temi non solo tecnologicamente di grande in-
teresse, ma anche vicini alla quotidianità dei 
nostri clienti”.

Spazio a software e servizi
Sembra quasi una provocazione, ma una 
fiera in presenza è stata anche l’occasio-
ne per promuovere una soluzione come 
IoT Support, il servizio di consulenza e as-
sistenza da remoto di AMADA. “Per noi è 
una nuova frontiera ed è un’offerta che 
proponiamo con una struttura dedicata. 
Con IoT Support vogliamo rendere più age-
vole il rapporto cliente-fornitore gestendo 
in modo intelligente e interattivo l’impian-
to. Non solo riusciamo a fare una diagno-
si precisa e puntuale senza dover utilizza-
re un contatto telefonico, ma attraverso la 
connessione riusciamo a risolvere la stra-
grande maggioranza delle richieste sen-
za dover intervenire direttamente”. Attra-
verso IoT Support si può fornire anche una 
consulenza attiva, aiutando il cliente nel 
migliorare le performance del suo impian-
to. “Tramite questa connessione possiamo 
fornire al cliente una reportistica utile per 
avere una visione veramente a 360 gradi 
di quello che avviene in officina. Ma non 
ci fermiamo qui: anche se può sembra-
re futuristico, la manutenzione predittiva 
è già realtà per AMADA. Attraverso il no-
stro sistema di connessioni siamo in grado 
di monitorare i processi vitali dell’impianto 
e prevenire quelli che possono essere gli 
eventuali malfunzionamenti”. 

to e una migliore perpendicolarità del taglio. 
“In AMADA definiamo REGIUS-AJ una mac-
china “intelligente” perché grazie ai dispositi-
vi e alle innovazioni che lo caratterizzano non 
necessita di un operatore esperto per taglia-
re con un tempo di realizzazione contenuto 
e una qualità elevatissima”. Il controllo e cen-
traggio ugello automatico, il monitoraggio del 
vetrino di protezione ed il controllo delle con-
dizioni di taglio sono solo alcune delle nuove 
funzioni di cui la macchina è dotata. Ricordia-
mo inoltre che REGIUS-AJ è una macchina in-
teramente con motori lineari sui 3 assi, tec-
nologia che massimizza il potenziale della 
macchina e riduce al minimo i tempi di fermo.  
Nel mondo della piegatura, AMADA ha pre-
sentato due impianti in particolare: la EG-4010 
e HRB-ATC. “EG-4010 - spiega Vaghini - è una 
pressa piegatrice completamente elettrica 
con l’esclusiva tecnologia a doppio servo-mo-
tore “DSP” (Dual Servo Press drive) veloce, re-
attiva e dinamica che garantisce tempi ciclo 
più brevi massimizzando la produttività. La 
macchina è studiata per garantire all’operato-
re il massimo comfort durante il lavoro, sen-
za tralasciare però la produttività e la precisio-
ne di piega. Con un ingombro a terra davvero 
contenuto, un CN di ultima generazione ed un 
registro posteriore veloce e flessibile, EG-4010 
è la soluzione ideale per la lavorazione di pez-
zi di piccole dimensioni particolarmente com-
plessi, quindi anche per quelle campionature 
che hanno la peculiarità di dover essere ese-
guiti in poco tempo e con una qualità elevata. 
Da segnalare anche come la manutenzione 
sia praticamente azzerata, perché abbiamo 
completamente eliminato tutta la parte idrau-
lica”. Secondo impianto per la piegatura è una 
macchina completamente diversa: la HRB-A-

Approfondimento

Grazie alle sue innovazioni, REGIUS-AJ è la soluzione AMADA “intelligente” per il taglio laser.
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Bystronic offre soluzioni ad ampio raggio per la lavorazione lamiera, dall’hardware al software, 
e ha voluto portarle tutte alla fiera LAMIERA, soprattutto dopo il periodo di fermo che non ha 
consentito di presentare i prodotti e parlarne al pubblico dal vivo. Ci siamo fatti raccontare qualcosa 
da Roberto Nicoli, Managing Director di Bystronic Italia, che ci ha fatto una panoramica di quello 
che è stato possibile vedere allo stand, ma ci ha anche dato qualche anticipazione su quello che bolle 
in pentola per il futuro. di Rossana Pasian

Approfondimento

TUTTO IL NOSTRO MONDO IN FIERA

www.bystronic.it

Guarda il video 

dell’intervista:
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Bystronic ha partecipato a LAMIERA con 
un’ampia gamma di soluzioni, specchio del-
la ricchezza della sua offerta tecnologica. Si 
è presentata in fiera con tanta voglia di par-
tecipare attivamente e dal vivo, in partico-
lare dopo questo periodo storico di assen-
ze forzate, con la volontà di portare le novità 
e parlare di tutto ciò che è stato fatto e svi-
luppato nell’ultimo periodo. “La filosofia di 

Bystronic - spiega Roberto Nicoli - resta in-
variata: ci presentiamo in una posizione di le-
adership nell’innovazione, cercando di esse-
re, per quanto possibile, i primi a proporre il 
nuovo sul mercato. Vogliamo aiutare i nostri 
clienti a essere, a loro volta, i leader nel pro-
prio mercato”.  
Lo stand di Bystronic è stato diviso in più 
aree tematiche, ognuna una parte dell’ani-

ma dell’azienda: piegatura, taglio laser, auto-
mazione, taglio tubi e software.

Un’offerta a tutto tondo
La piagatura è, per Bystronic, un pilastro fon-
damentale; era quindi ovvio che tra le prota-
goniste di LAMIERA ci fossero anche alcune 
delle loro piegatrici. “Abbiamo portato - rac-
conta Nicoli - le nostre punte di diamante: 

Lo stand di Bystronic a Lamiera.

D E F O R M A Z I O N E

Roberto Nicoli, Managing Director di Bystronic Italia.
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e lavora perpendicolarmente all’asse del la-
ser, il secondo inserito in linea. Anche il ta-
glio tubi è stato protagonista allo stand di By-
stronic. “Abbiamo portato la nuova ByTube 
Star 130, che può lavorare anche profili aper-
ti, con un diametro massimo di 130 mm. Non 
è la nostra unica soluzione, ma possiamo of-
frirne diverse a seconda delle esigenze dei 
clienti: fino a diametri di 170 e 300 mm 

Per una fabbrica 4.0
Essere in fiera vuol dire anche incontrare 
clienti per parlare di tecnologia, ma anche 
per raccontare la propria visione del settore. 
Per quanto riguarda il taglio lamiera, Bystro-
nic ha una precisa visione che si traduce in 
fibernomics 4.0. “Con fibernomics 4.0 - spie-
ga Nicoli - vogliamo mostrare ai nostri clienti 
l’impatto economico che hanno l’acquistare, 
il gestire e il mandare in produzione un im-
pianto di taglio laser fibra. Negli anni, abbia-
mo lavorato per sviluppare soluzioni a corre-
do, perché l’impatto sulla linea produttiva è 
molto forte: cambiano i volumi di produzio-
ne, la programmazione, il carico-scarico, la 
gestione dei pezzi eccetera. Vogliamo che i 

nostri clienti siano consapevoli e preparati a 
questi cambiamenti”. 
Allo stand a LAMIERA, Bystronic ha organiz-
zato un’area dedicata interamente ai softwa-
re e all’Industria 4.0, due aspetti su cui l’a-
zienda ha investito molto negli ultimi anni. 
“Lo scorso anno abbiamo lanciato BySoft 
CAM - racconta Roberto Nicoli - un software 
modulare con un pacchetto tridimensiona-
le al proprio interno, estremamente sempli-
ce da utilizzare per programmare macchine 
da remoto. Inoltre, abbiamo iniziato a svilup-
pare dei pacchetti a corredo, come BySoft 
Insight che permetterà di creare tutte le sta-
tistiche necessarie per conoscere la situa-
zione in tempo reale dello stabilimento e 
avere tutto sotto controllo. Oppure il nostro 
MES, un pacchetto software che permetterà 
di interfacciare la parte di programmazione 
con il gestionale del cliente; tra i vantaggi, ci 
sono la possibilità di integrare macchinari di 
brand diversi e di gestire processi differen-
ti (non solo taglio e piegatura, ma anche per 
esempio saldatura, verniciatura, imballaggio 
e spedizione), in modo da avere tutto il ciclo 
a portata di click”.

Xpert Pro 150, da 150 t e 3 m di lunghezza; 
la nostra più ‘piccolina’ Xpert 80, da 80 t con 
una cella robotizzata. Ma non solo: i clienti 
hanno potuto vedere dal vivo anche diverse 
tecnologie abbinabili alle presso piegatrici”. 
L’automazione è, inoltre, sempre più prota-
gonista delle fasi di piegatura. Non a caso, 
Bystronic ha sviluppato la Mobile Bending 
Cell (MBC). “La Mobile Bending Cell - spiega 
Roberto Nicoli - porta due vantaggi in parti-
colare: primo, questa cella di piegatura robo-
tizzata può essere spostata dagli operatori in 
base alle esigenze, perché montata su ruote; 
secondo, è facile da programmare grazie al 
nostro software Robot Manager, con cui l’u-
tilizzatore programma il pezzo come se stes-
se lavorando su una pressa piegatrice ‘nor-
male’ e questo automaticamente associa il 
ciclo di piegatura ai movimenti del robot.
Per quanto riguarda il taglio laser, Bystronic 
ha portato a LAMIERA i suoi laser di punta: la 
linea ByStar Fiber da 15 kW e la BySmart Fi-
ber da 10 kW. Entrambe sono state abbinate 
a due sistemi di automzione per il carico-sca-
rico, rispettivamente il ByTrans Modular e il 
ByTrans Extended: il primo è più compatto 

Approfondimento

Xperto Pro 150 ha una forza di piegatura di 150 t e una lunghezza di 3 m.
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Come per il 2019, l’obiettivo di Cy-laser 
a Lamiera è quello di condividere il suo 
know-how con il pubblico presente, tra-
sferire i vantaggi e i punti di forza delle so-
luzioni, e soprattutto mettere in evidenza 

la qualità dei prodotti, una qualità a giusto 
prezzo. Lo spirito è, quindi, di conferma: 
un team che ha lavorato bene, che sta la-
vorando bene e che mira a lavorare sem-
pre meglio. 

Nello stand è stato esposto il sistema di ta-
glio laser a fibra ottica CY2D RP3015, che 
ha avuto il palcoscenico ideale in questa 
fiera. “Per l’edizione 2022 - racconta Fe-
derico Campana - abbiamo voluto puntare 

CI VUOLE TESTA (LASER)!
A Lamiera 2022, Cy-laser ha partecipato presentando diversi sistemi laser, con un focus sulla testa 
di taglio EVO V HP specifica per le alte potenze e la rivoluzionaria testa galvanometrica di marcatura 
CY FAST-MARK per abbinare il processo di taglio alla marcatura. Ma non solo: in fiera Cy-laser ha anche 
presentato il sistema per la saldatura laser e per il taglio tubi. Ne avevamo parlato nella 
Preview Lamiera con Federico Campana, Sales Manager e CEO di Cy-laser. di Michela Zanardo

Approfondimento

Sistema di taglio laser a fibra ottica Cy-laser CY2D RP3015.
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nuovamente sull’alta dinamica con la CY2D 
RP3015, sorella della LM3015 presenta-
ta proprio a Lamiera nel 2019. Sorella del-
la CY2D LM3015 grazie alla comune strut-
tura Gantry, ma con l’unica differenza di un 
sistema con pignone e cremagliera che so-
stituisce i motori lineari della LM3015 e as-
sicura, allo stesso modo, un’altissima pre-
cisione. La CY2D RP3015 è la macchina 
ideale per le tipiche aziende italiane, ossia 
una macchina per un uso quotidiano, dalle 
alte prestazioni per produttività elevate e 
con manutenzione ridotta al minimo”.

Le teste protagoniste
Trattandosi di Cy-laser, fondamentale par-
lare delle teste con cui può essere acces-
soriata la macchina CY2D RP3015: la prima 
è la EVO V HP, la più recente soluzione di 

Cy-laser specifica per le alte potenze. Que-
sta testa permette di sfruttare al meglio i 
generatori di potenza elevata (>8 kW), che 
oggi sembrano sempre più richiesti dal 
mercato. “Il nostro fiore all’occhiello - af-
ferma Campana - è sempre stata la testa 
di taglio proprietaria che vanta ormai una 
lunghissima esperienza di processo, ben 
18 anni. Nell’ultimo periodo stiamo assi-
stendo a una richiesta sempre maggiore di 
teste che permettano di sfruttare al me-
glio i generatori di potenza elevata. Quindi 
anche noi, per soddisfare i clienti e garan-
tire costi di esercizio bassi, abbiamo intro-
dotto la testa di taglio EVO V HP, specifica 
per le alte potenze. Ci siamo quindi ade-
guati al mercato e lo abbiamo fatto con 
estrema facilità, proprio grazie all’elevato 
know-how che deriva da una testa di ta-

glio proprietaria. C’è da dire, però, che non 
sempre le alte potenze sono necessarie, o 
meglio sono necessarie per pochi. Pertan-
to il nostro compito è quello di capire qual 
è l’obiettivo del cliente, che può variare da 
esigenze legate a una produzione sempre 
maggiore, a esigenze economiche finan-
ziarie di diverso tipo, e in base a queste of-
frire la miglior potenza necessaria”. 
La seconda testa con cui può essere equi-
paggiata la macchina è CY-FAST MARK, 
una testa galvanometrica di marcatura a 
cui è stato affiancato anche un software 
dedicato. “La macchina in fiera - prosegue 
Federico Campana - è equipaggiata con la 
rivoluzionaria testa di marcatura galvano-
metrica CY-FAST MARK. Una novità Cy-la-
ser, utilissima nell’attuale contesto Indu-
stria 4.0, che si riconferma unica nel suo 

Federico Campana, CEO di Cy-laser.

Guarda il video 

dell’intervista:

www.cy-laser.com
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stire marcatura a zone, sequenza zone e 
parametri di marcature”.

Ma anche saldatura e taglio tubi
Un’altra novità importante per Cy-la-
ser è CYWELD, il sistema di saldatura la-
ser di Cy-laser, che risponde all’esigen-
za dei clienti che necessitano di saldare 
in modo automatico due lamiere sovrap-

poste, ideale anche per la successiva rea-
lizzazione di piastre per scambio termico. 
La macchina tiene bloccate le due lamie-
re sovrapposte, mentre la testa laser sal-
da un percorso secondo un programma 
CAD-CAM che permette di impostare con 
facilità tutti i parametri di saldatura. Il la-
ser, tramite una fusione controllata, salda 
la lamiera superiore con quella inferiore, 
penetrando in modo parziale lo spesso-
re della base. Inoltre aumentando o dimi-
nuendo la potenza è possibile aumentare 
o diminuire la penetrazione della saldatu-
ra. Una volta saldate le due lamiere so-
vrapposte con il laser, questo può esse-
re successivamente deformato grazie 
all’immissione di un gas ad alta pressio-
ne. La spinta del gas consente di formare 
una sorta di “canalizzazione” all’interno 
del componente stesso. Grazie all’utilizzo 
del laser fibra sono quindi garantite, an-
che nel processo di saldatura, efficienza, 
precisione e ripetibilità di processo, oltre 
a consumi energetici molto contenuti e a 
un utilizzo ridotto di consumabili.
Infine, CYTUBE è il sistema per il taglio dei 
tubi di profilati diversi. “Le nostre soluzio-
ni per il taglio dei tubi – conclude Campa-
na - sono la CYT5 e la CYT9, due sistemi 
progettati per tagliare tubi dai profili di-
versi (rotondi, rettangolari, quadrati o altri 
profili standard) con diametro da un mi-
nimo di 15 a un massimo di 225 mm e di 
gestire carichi dai 20 ai 40 kg/m. Entram-
bi equipaggiati con testa di taglio proprie-
taria EVO III con sistema di controllo delle 
collisioni tramite torcia a sgancio magneti-
co. Tra le principali caratteristiche, possia-
mo citare l’evacuazione sfridi, che è au-
tomatica grazie a nastro convogliatore, il 
settaggio automatico delle morse con re-
golazione delle griffe per una drastica ri-
duzione dei tempi di cambio produzione, 
la presa adattiva del tubo con regolazione 
automatica per una chiusura più efficace 
su materiali di qualsiasi spessore, la mas-
sima aspirazione garantita in ogni mo-
mento della lavorazione, la possibilità di 
eseguire campioni di taglio direttamente 
a bordo macchina, oltre a un’interfaccia 
semplice e intuitiva e a un software CAD-
CAM con doppia versione (2D e modella-
zione 3D) che si integra alla rete aziendale 
per garantire l’assistenza e la diagnosti-
ca da remoto e permette di condividere 
le tecnologie di taglio con i sistemi di ge-
stione e preventivazione”.

genere in quanto consente di abbinare il 
processo di marcatura al taglio. CY-FAST 
MARK permette di realizzare rapidamen-
te la marcatura dei pezzi con bar-code, 
QR-code e marcature speciali come dise-
gni o immagini, anche su materiali pellico-
lati. Per quanto riguarda il software, ab-
biamo sviluppato l’apposito CAD/CAM, 
chiamato CYCAMLAB, che permette di ge-

Approfondimento

Testa galvanometrica di marcatura CY-FAST MARK in fase di marcatura.
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Grande produttività
in pochissimo spazio!

euromac.com

La ricerca e sviluppo, l'intero processo produttivo
e assistenza sono Made in Italy.

1547 - KR 10 STANDARD

Cella per pezzi di piccoli e medi formati
con un’elevata capacità produttiva.
La cella è integrata da:
• Fx Bend 1547 con fermapezzo di 6 assi
• Robot KR10 
• Base del robot integrata alla macchina
• Tavolo di centratura
• Multi-gripper per produrre in continuità senza cambio 

gripper in fase di lavorazione
• Ribaltatore
• Controllo doppio foglio
• Stazione di carico con due tavoli di 1500 x 800 mm 
Scarico:
• Pallettizzazione su 1 o 2 Europallet
• Nastro automatico con scarico su cassa (opzionale)

FxBend Cell 1547 Std è la soluzione 
ideale per piegare pezzi fino a 
1500 x 800 mm. Veloce, flessibile e 
altamente produttiva, con due diverse 
configurazioni di scarico modulabili in 
base alle esigenze logistiche del cliente.

12 m2
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Investire in nuove tecnologie, sviluppare ap-
plicazioni innovazioni e condividerle con i 
propri partner per permetter loro di esse-
re più efficaci nelle loro sfide produttive. In-
torno a questo obiettivo si sviluppa ormai da 
anni l’azione sul mercato di Optoprim e la 
partecipazione a questa edizione di LAMIE-
RA ne è stata la conferma. “In fiera - confer-
ma Angela Greco, Sales and Marketing Ma-
nager di Optoprim - siamo presenti con uno 

stand di dimensioni doppie rispetto al pas-
sato: una presenza importante che raccon-
ta non solo la crescita di Optoprim, ma an-
che la nostra voglia di tornare ad incontrare 
in presenza i nostri clienti e partner. Un sim-
bolo efficace del nostro sviluppo è una del-
le nostre tecnologie di punta, i laser fibra nLI-
GHT con tecnologia Corona, che alla scorsa 
Lamiera presentavamo con 5 kW di potenza 
e ora ha raggiunto i 15 kW”.

La rivoluzione del beam shaping
Grande protagonista dello stand Optoprim 
sono stati infatti senza dubbio i laser fibra 
Corona di nLIGHT che, ricordiamo, è carat-
terizzata dalla tecnologia del beam shaping, 
cioè la possibilità di gestire la modulazione 
del fascio laser in real-time durante il proces-
so di lavorazione per rispondere al meglio 
alle esigenze di lavorazione del cliente. “Cre-
diamo molto nelle potenzialità e nell’efficacia 

L’INNOVAZIONE INIZIA QUI!
A LAMIERA 2022 Optoprim ha confermato al mercato il suo ruolo di abilitatore dell’innovazione nelle 
applicazioni laser con tante novità per taglio, saldatura e cladding. Al centro dello stand la gamma 
di generatori laser fibra Corona di nLIGHT che, grazie al contributo del beam shaping, garantiscono 
grande versatilità ed efficienza nei processi laser. di Ornella Belotti

Approfondimento

Il laser blu a diodi di Laserline 

permette di saldare con 

efficacia materiali alto-riflettenti 

come il rame per applicazioni 

nel settore dell’e-mobility.
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del beam shaping - conferma Marco Monta-
ni, Laser Process Engineer di Optoprim -sia 
per applicazioni di taglio sia di saldatura.  Il 
beam shaping permette infatti di modifica-
re la forma del fascio e la distribuzione di po-
tenza direttamente all’interno della fibra del 
laser senza dover interrompere l’emissio-
ne del fascio. Questa operazione avviene in 
tempi rapidissimi, sono sufficienti circa 30 
millisecondi per passare da una configura-

zione a un’altra e la selezione viene fatta con 
estrema semplicità dal cliente tra diversi set-
ting già presenti sul laser”. I vantaggi sono 
moltissimi; se guardiamo alle applicazioni 
di taglio si incrementa la flessibilità del laser 
che, a seconda dello spessore del materia-
le, potrà variare la distribuzione di potenza. 
“Si può anche scegliere una densità di po-
tenza ottimizzata per la fase di piercing e poi 
cambiare la configurazione di beam shaping 

quando si esegue il taglio. Questa tecnologia 
permette miglioramenti importanti anche 
sulla qualità di taglio che, mantenendo i van-
taggi tipici del laser fibra, diventa paragona-
bile a quella ottenuta tramite laser a CO2. Ot-
timizzare la potenza e l’emissione di energia 
all’interno della fibra permette di avere an-
che un’efficienza molto più elevate rispetto 
a un laser fibra standard in termini di tempo 
ciclo”. Tanti anche i vantaggi nelle applicazio-

A LAMIERA 2022 Optoprim ha presentato laser fibra nLIGHT con tecnologia Corona con potenza 15 kW.

Guarda il video 

dell’intervista:

www.optoprim.it
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settore dell’e-mobility”. Molte novità anche 
sulle teste di processo con soluzioni per le 
teste di saldatura, teste zoom e teste clad-
ding. “Optoprim crede molto nel laser clad-
ding - conferma Angela Greco - e vediamo 
come il mercato sia pronto a recepire questa 
tecnologia e a impiegarla in diversi tipi di ap-
plicazioni: per questo motivo abbiamo pre-
sentato teste di cladding personalizzabili e 
configurabili a seconda dell’applicazione con 
diversi augelli, ma anche teste per high spe-
ed cladding, per cladding interno o per re-
alizzare cladding 3D. A Lamiera ovviamente 
particolare spazio è stato dato alle applica-
zioni di taglio con novità di rilievo anche per 
le teste di taglio. “Abbiamo presentato le 
nuove teste di taglio EX-TRABEAM by THER-
MACUT, una soluzione di nuova generazione 
caratterizzata da interessanti novità in ottica 
Industria 4.0. Queste teste hanno infatti di-
versi sensori al loro interno (pressione, tem-
peratura e back-reflection, per citarne alcu-
ni) che, trasmettendo i dati raccolti in tempo 
reale tramite EtherCAT, permettono un mo-
nitoraggio real time per ottimizzare il proces-
so, prevedere eventuali errori e programma-
re la manutenzione ordinaria. Un’altra novità 
molto importante è infine il service on field: 
è possibile, tramite tool adeguati, sostituire 
le ottiche delle teste EX-TRABEAM by THER-
MACUT direttamente dal cliente, evitando 
quindi di dover prelevare la testa per esegui-

re l’intervento”.  Chiude la gamma di novità 
una nuova testa modulare per la saldatura 
che è stata realizzata in collaborazione da 
Optoprim e Photonic Tools “Si tratta di una 
testa che può lavorare su grandi e piccole 
aree - spiega Angela Greco -, che può sup-
portare diversi laser ed è dotata di process 
monitoring. La sua caratteristica distintiva è 
però la presenza di uno zoom dinamico au-
tomatico, una feature molto importante per 
i nostri clienti”.  

Per un futuro sempre 
più al servizio dell’innovazione
In questa continua attività di sviluppo di so-
luzioni e applicazioni innovative ha un ruo-
lo fondamentale l’Application Center di Op-
toprim, la struttura in cui tecnici e ingegneri 
sperimentano le tecnologie laser per rispon-
dere alle esigenze concrete delle aziende. 
“Per Optoprim e per i nostri clienti - conclu-
de Angela Greco - questa attività è fonda-
mentale e ci permette di esprimere il nostro 
background unico di competenze ed espe-
rienza dando un contributo concreto a risol-
vere le sfide che le aziende devono affronta-
re. Nella nuova sede Optoprim di Vimercate, 
in cui a breve ci trasferiremo, l’Application 
Center sarà potenziato con ben sette cel-
le dedicate a specifici processi e tecnologie: 
dal taglio alla saldatura, passando per mar-
catura, cladding e micro-machining”.

ni in saldatura grazie alla possibilità di ave-
re diverse configurazioni a seconda delle ne-
cessità, ad esempio con parametri specifici 
nel caso di saldature più estetiche. “Un’altra 
caratteristica molto importante di nLIGHT - 
prosegue Montani - è l’immunità alla back 
reflection: un brevetto nLIGHT che permet-
te di processare in saldatura e taglio mate-
riali alto-riflettenti come oro, argento, rame 
e alluminio senza avere interruzioni di pro-
cesso. Questo sistema brevettato è in gra-
do di ricevere la luce che torna di riflesso dal 
processo verso la sorgente (che ricordiamo 
essere un fenomeno dannoso) e dissiparla 
senza causare interruzioni dell’emissione. È 
un parametro molto semplice da gestire, an-
che grazie al supporto dell’Application Cen-
ter Optoprim che ha testato e sviluppato i 
parametri più adatti alle esigenze di taglio o 
saldatura del cliente”.

Tante novità per il laser
L’innovazione per Optoprim ha molte forme 
e lo dimostra anche la quantità e varietà di 
soluzioni esposte in fiera. Grande interesse 
ha riscosso l’LDB 30, il nuovo laser a diodi 
di Laserline da 3 kW che emette nella lun-
ghezza d’onda del blu. “Si tratta di una tec-
nologia molto attuale in questa fase - pro-
segue Montani - perché permette di saldare 
con efficacia materiali alto-riflettenti come il 
rame che, ricordiamo, è molto impiegato nel 

Le nuove teste di taglio HP e XP di EX-TRABEAM by 

THERMACUT sono caratterizzate da interessanti novità 

in ottica Industria 4.0
LDB 3 è il nuovo laser a diodi di Laserline da 3 kW che emette nella lunghezza d’onda del blu.
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Probend è una moderna realtà che opera da anni nel settore delle 
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Grazie alla collaborazione esclusiva con Vartek Makine A.S. 
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lunghezza da 1100 a 8100 mm, potenze da 40 a 800 ton, registri 
posteriori da 2 a 6 assi, controlli numerici 2D/3D e full 3D.

Le soluzioni software che abbiamo selezionato consentono  
la creazione dei programmi di piegatura partendo dal disegno 3D 
del pezzo da realizzare, garantendo alcuni notevoli vantaggi:

›› drastica riduzione degli errori negli sviluppi dei pezzi;
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“All sides of performance” è il motto che ri-
assume l’approccio integrato alle esigenze 
dei clienti di Prima Power e ben sintetizza 
anche la partecipazione a LAMIERA 2022. 
“Le soluzioni per la lavorazione della LAMIE-

RA di Prima Power - spiega Cristiano Porat-
ti, Vice President - South Europe Manager e 
Country manager Prima Power Italia - sod-
disfano infatti tutti gli aspetti che oggi inci-
dono sulla competitività: dalla produttività 

all’efficienza nei consumi, dall’automazio-
ne alla flessibilità, dall’ergonomia alla digi-
talizzazione dei processi. Tutte le soluzioni 
esposte sono Made in Europe, una garanzia 
di alto livello tecnologico e qualitativo e un 

di Edoardo Oldrati

Allo stand Prima Power a LAMIERA 2022 sono state protagoniste l’innovazione e l’automazione 
con soluzioni di grande interesse: dal debutto italiano di Laser Genius+ nel taglio 2D alla pannellatrice 
servo-elettrica EBe con sistema integrato USS, passando per la eP Genius 1030 e tutto l’ecosistema 
software di Prima Power.

L’APPROCCIO INTEGRATO ALLA 
LAVORAZIONE DELLA LAMIERA

Approfondimento
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importante vantaggio in un periodo in cui 
le catene di fornitura sono un fattore sem-
pre più critico nel mondo della manifattura. 
Il nostro portafoglio è così ampio che per la 
fiera abbiamo dovuto restringere la scelta 
e portare solo alcune soluzioni che abbia-
mo valutato di particolare interesse e valo-
re per i clienti italiani che, questa edizione 
più che mai, siamo molto emozionati di po-
ter incontrare”.

Esordio italiano per il nuovo laser 2D
Esposta per la prima volta a una fiera italia-
na, Laser Genius+ è l’innovativa macchina 
di taglio 2D con soluzioni high-tech uniche. 
Elevata dinamica (velocità di traiettoria di 
180 m/min, accelerazione di 2,8 g) e pre-

cisione consentono tempi ciclo ridotti e 
alta qualità di taglio. Con le tre taglie 1530, 
2040 e 2060 e l’ampia gamma di potenze 
laser è possibile soddisfare ogni esigen-
za applicativa. “Laser Genius+ - ci spiega 
Giulio Amore, product manager per il laser 
di Prima Power - è una macchina “plug & 
play” con tempi di installazione rapidissi-
mi (pronta a tagliare in 2 giorni) e un layout 
simmetrico e reversibile che ne aumenta 
l’ergonomia e la facilità di integrazione in 
qualsiasi contesto produttivo. Pur avendo 
un layout molto compatto, Laser Genius+ 
ha l’area di lavoro più ampia rispetto alle 
altre macchine 2D disponibili sul mercato 
(corse assi X, Y: 3150 x 1600, per il model-
lo 1530, 4320 x 2200, per il 2040 e 6320 x 

2200 per il 2060)”.  Facile da usare e intelli-
gente, Laser Genius+ è collegabile all’am-
pia gamma di sistemi di automazione Pri-
ma Power. “A LAMIERA - prosegue Amore 
- Laser Genius+ è stata esposta con il di-
spositivo di carico e scarico automatico 
delle lamiere grezze e lavorate Compact 
Server e stazione di carico/scarico ag-
giuntiva. Questa configurazione è estre-
mamente compatta e consente una ge-
stione flessibile del materiale”.

Il valore dell’automazione
in piegatura
L’alto livello di automazione caratterizza le 
due soluzioni di piegatura presentate a LA-
MIERA da Prima Power. La pannellatrice ser-
vo-elettrica Express Bender (EBe) con siste-
ma integrato per lo scarico e l’impilamento 
automatico di pezzi piegati USS è una so-
luzione unica sul mercato.  “Il sistema USS 
(Unloading Stacking System) - ci ha spiega-
to Luca Spadina, bending product manager 
di Prima Power - sfrutta il caricatore a ven-
tose della EBe che, con una corsa estesa e 
l’aggiunta di un dispositivo di rotazione, è uti-
lizzato anche per il prelievo dei componenti 
piegati e il loro impilamento su pallet. Grazie 
al software proprietario MasterUSS CAM è 
possibile impostare la posizione dei pezzi su 
pallet e le sequenze di impilamento definen-
do per ogni pezzo informazioni quali ordi-
ne, orientamento, massimo numero di pez-
zi o massima altezza della pila”. La Express 
Bender con USS permette la produzione non 
presidiata, restando manuali solo le opera-
zioni di carico della pila dei pezzi da piegare 
(quando la macchina non è connessa a una 
linea) e la rimozione delle pile di pezzi fini-
ti. L’autonomia di impilamento offerta dal si-
stema varia in base alla configurazione. “In 
fiera - prosegue Spadina - è presente la ver-
sione USS1, con un convogliatore automati-
co che movimenta i pallet vuoti dalla zona di 
rimozione a quella di lavoro, e i pallet pieni 
da quella di lavoro a quella di rimozione, per-
mettendo il posizionamento dei pallet vuoti 
e la rimozione dei pezzi impilati in tempo ma-
scherato”. L’altra soluzione di piegatura espo-
sta a Milano è stata la eP Genius 1030, che 
integra una pressa piegatrice servo-elettrica 
eP-1030 con un magazzino utensili automa-
tico. “L’alta dinamica, la precisione e l’affida-
bilità della tecnologia servo-elettrica di Pri-
ma Power - sottolinea Spadina - si uniscono 
ai vantaggi di un sistema di cambio utensi-
li automatico. Il risultato è una soluzione di 

Guarda il video 

dell’intervista:

www.primapower.com
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utensili ospita 32 metri di utensili totali su 8 
supporti porta utensili che si muovono su 3 
assi. Una torretta rotante consente di ruota-
re gli utensili aumentando le possibilità di la-
vorazione. 

Protagonista l’ecosistema software
L’ecosistema software di Prima Power ha 
un ruolo fondamentale nel garantire che 
“tutti i lati della performance” siano per-
fettamente e semplicemente gestiti, colle-
gati e controllati, all’interno di una fabbrica 

digitale completamente integrata. Proprio 
per questo motivo allo stand Prima Power 
i visitatori di LAMIERA hanno potuto par-
tecipare a dimostrazioni dal vivo dei mo-
duli software per la produzione intelligente 
in modo da sperimentare come sia pos-
sibile programmare e monitorare l’intero 
processo di produzione, tutte le tecnolo-
gie coinvolte e tutti i livelli di automazio-
ne. “Il software Prima Power - conferma 
Ivana Montelli, product manager softwa-
re di Prima Power - consente ai clienti di 
gestire la propria produzione in una mo-
dalità completamente integrata e inter-
connessa, con un notevole aumento di 
efficienza e produttività e una drastica ri-
duzione dei tempi di lavoro. A LAMIERA 
Prima Power ha presentato infatti i suoi 
pacchetti software per supportare i diver-
si livelli di automazione della produzione. 
Dalla sola automazione del flusso di infor-
mazioni al funzionamento non presidia-
to completamente automatizzato, dalla 
produzione basata sul nesting statico alla 
produzione di massa in costante variazio-
ne: tutti i possibili requisiti di produzione 
sono soddisfatti dall’ecosistema software 
Prima Power in modo efficiente”.

piegatura produttiva e flessibile, particolar-
mente adatta ai piccoli lotti, in cui è possibile 
preventivare in modo affidabile il set-up au-
tomatico della macchina e i tempi ciclo sono 
essenziali per una maggiore competitività di 
mercato”. Alcune caratteristiche salienti del-
la eP-1030 inclusa nella soluzione sono il ton-
nellaggio di 105 t, la lunghezza di piegatura 
pari a 3060 mm, la centinatura CNC automa-
tica, il registro posteriore a 5 assi e il siste-
ma di controllo dell’angolo IRIS Plus su bracci 
motorizzati comandati da CNC. Il magazzino 

eP Genius 1030 di Prima Power integra la pressa piegatrice servo-elettrica eP-1030 

con un magazzino automatico degli utensili.

Laser Genius+, la nuova macchina 2D di Prima Power con Compact Server e stazione di carico-scarico aggiuntiva.

Pannellatrice servo-elettrica Express Bender di Prima Power con sistema integrato per lo scarico e l’impilamento di pezzi piegati USS.

Approfondimento
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A LAMIERA 2022 Salvagnini ha scelto di pun-
tare su un approccio capace di essere sinte-
si tra produzione e futuro: il concept beyond 
manufacturing/oltre la lamiera vuol dire infat-
ti proporsi come partner ideale per tutte le 
aziende orientate al futuro condividendo con 
i propri clienti esperienza e conoscenze, per 
giungere al controllo e all’ottimizzazione della 

produzione, vere chiavi di volta per recupera-
re efficienza e produttività.

Obiettivo: recuperare efficienza
nel taglio laser
Per il taglio laser Salvagini a Lamiera ha pun-
tato su L3, un laser fibra produttivo e versatile, 
con consumi ridotti e costi di esercizio com-

petitivi, destinato ad un utilizzo trasversale, in-
dipendente da applicazioni, materiali e spes-
sori perché è equipaggiato con una testa di 
taglio unica che consente di tagliare tutti gli 
spessori e i materiali lavorabili. “L3 è un laser 
agile - spiega Pierandrea Bello, Product Mana-
ger Salvagnini per le tecnologie laser - e a LA-
MIERA è stato presentato con automazioni e 

IN FIERA PER ANDARE
“OLTRE LA LAMIERA”
A LAMIERA 2022 Salvagnini presenta una vasta gamma di innovazioni tutte orientate al futuro 
e a rispondere alle esigenze di efficienza e flessibilità delle aziende del comparto: 
dalle tecnologie per il taglio laser e alle nuove automazioni per piegatura e pannellatura robotizzata, 
fino ai software e i servizi di Edoardo Odlrati

Approfondimento
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soluzioni che ne ampliano ulteriormente ver-
satilità ed efficienza. Debuttava in fiera uffi-
cialmente anche ADC, una nuova automazio-
ne compatta per carico e scarico della lamiera 
che estende ulteriormente la gamma Salva-
gnini con una soluzione a ingombro ridotto. 
I suoi punti di forza sono proprio la compat-

tezza, il tempo ciclo rapido e l’installazione ve-
loce. LAMIERA è stata anche l’occasione per 
approfondire l’opzione ACUT, che consente ai 
laser Salvagnini di tagliare con aria compres-
sa opportunamente trattata. Il taglio in aria 
compressa è più economico di quello in azo-
to con una produttività è molto simile, mentre 

la qualità dipende dall’applicazione. Parlando 
di taglio in aria compressa, credo sia davvero 
impossibile non citare anche l’opzione APM, 
un sistema compatto e chiavi in mano, che 
si collega direttamente alla rete pneumatica 
aziendale o a un compressore a monte del si-
stema. APM normalizza i valori di pressione, 
filtraggio ed essicazione dell’aria compressa 
ottimizzandoli per il taglio in aria, e evita spe-
se in compressori dedicati”.

Un robot smart per elevare
a potenza la pannellatrice
“Per sintetizzare il concetto - spiega Nico-
la Artuso, Product Manager Salvagnini per le 
tecnologie di piegatura - P-Robot definisce un 
nuovo paradigma della configurazione pan-
nellatrice con robot, estendendone al massi-
mo flessibilità e produttività. Ma P-Robot è an-
che un’automazione e infatti può contribuire 
a migliorare l’efficienza e a ridurre il costo del 
lavoro. Il suo grande pregio è permettere di 
non scegliere in fase progettuale una strate-
gia produttiva definita: può risolvere esigenze 

D E F O R M A Z I O N E

A LAMIERA 2022 Salvagnini 

ha puntato su un approccio 

capace di essere sintesi tra 

produzione e futuro.

Guarda il video 

dell’intervista:

www.salvagnini.it
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duzione. STREAM consente di programmare 
in sequenza e senza soluzione di continui-
tà le varie tecnologie necessarie per realiz-
zare un particolare - e questo è uno dei suoi 
punti di forza che abbiamo messo in eviden-
za a LAMIERA, approfittando della contem-
poranea disponibilità di una pannellatrice, 
una pressa piegatrice e un laser”. Il softwa-
re è sempre più determinante anche per ef-
ficientare il processo, riducendo scarti e co-
sti operativi: pensiamo a soluzioni Salvagnini 
come OPTI, un algoritmo di nesting proprie-
tario che ottimizza l’utilizzo del foglio di la-
miera riducendo al minimo lo sfrido, o SAFE 
GRID, una funzione di STREAMLASER che ot-
timizza automaticamente il posizionamen-
to delle parti rispetto alle griglie di sostegno 
della lamiera evitandone l’usura. Ma LAMIE-
RA è stata anche l’occasione per tornare a 
parlare di OPS, Order Processing System, il 
software modulare per la gestione della pro-
duzione. “Rispetto ai software di gestione di 
processo disponibili sul mercato, OPS è in 
grado di definire le regole, gli algoritmi, che 
consentono di automatizzare il processo ag-
giungendo intelligenza al sistema. Possiamo 
ad esempio decidere di porre dei vincoli per 
quanto riguarda lo sfrido massimo tollerabi-
le, l’efficienza, il numero di kit da inserire nel-
lo stesso nesting. OPS farà in modo che il si-
stema rispetti queste logiche, per seguire le 
modalità produttive del cliente”.

Il valore tangibile dell’intangibile
Credere fortemente in digitalizzazione e 
nuove tecnologie, sfruttarle per preveni-

re le criticità, per intercettare bisogni pri-
ma che si trasformino in colli di bottiglia, 
per ridurre i fermi macchina e ottimizza-
re i processi produttivi significa dare ri-
sposte concrete ed essere vicini ai clien-
ti. “I clienti sono veramente al centro della 
proposta Salvagnini - conferma Eros Pa-
varini, Product Manager Salvagnini per i 
servizi - Crediamo in quello che facciamo 
e cerchiamo la soluzione migliore accom-
pagnando le aziende nella loro crescita ed 
evoluzione”. Quello dei servizi Salvagnini 
è quindi un valore tangibile che si esplici-
ta in modalità differenti: dalla consulen-
za in fase di prevendita alla fornitura di 
componentistica e di kit di manutenzio-
ne, dalla formazione multilivello ai service 
level agreement, dalle revisioni all’analisi 
e all’ottimizzazione data-driven del flusso 
produttivo grazie ai più moderni strumen-
ti digitali. È un valore tecnico-funzionale 
che si trasforma sempre in maggiore effi-
cienza e risultato economico per gli utiliz-
zatori. “A LAMIERA -evidenzia Eros Pava-
rini - abbiamo deciso di dedicare un’area 
del nostro stand proprio a raccontare al-
cuni dei nostri servizi: da quelli più foca-
lizzati sulla gestione di interventi break/
fix, come i kit di manutenzione e ACTY, a 
quelli proattivi, più orientati a prevenire gli 
interventi e a migliorare l’efficienza dei si-
stemi, come i contratti di manutenzione o 
la soluzione IoT LINKS. Senza dimentica-
re i servizi di ricondizionamento e revisio-
ne, di ampliamento delle funzionalità o di 
formazione”.

diverse, grandi lotti, piccoli lotti, kit, lotti unita-
ri, ma anche integrazione a valle, automazio-
ne totale, automazione parziale, nessuna 
automazione in funzione delle necessità. A 
LAMIERA, per sottolineare la flessibilità della 
soluzione e per mettere in evidenza le varie 
strategie produttive disponibili, P-Robot (che 
nella configurazione esposta integrava una 
pannellatrice elettrica Salvagnini P1) era parte 
di una cella di piegatura flessibile, collaboran-
do con una pressa piegatrice B3. Una rullie-
ra consentiva al piegatore di prelevare rapida-
mente i componenti già parzialmente piegati 
da P-Robot che richiedessero, per particola-
ri vincoli geometrici, l’utilizzo di una pressa 
piegatrice per completare alcune pieghe. La 
pressa piegatrice era dotata di dispositivi ATA 
che consentono di cambiare in automatico la 
lunghezza degli utensili di piega recuperando 
efficienza produttiva”.

La smart factory è già realtà
Allo stand Salvagnini un ruolo fondamen-
tale è stato dato alle soluzioni per la digita-
lizzazione, a partire da STREAM, la suite di 
programmazione per efficientare il lavoro in 
ufficio e per massimizzare la resa dei siste-
mi installati in officina. “STREAM - raccon-
ta Stefano Cera, Product Manager Salvagni-
ni per il software - è l’ecosistema integrato 
per gestire tutte le attività in ufficio ed in fab-
brica, l’unico punto di accesso a tutte le tec-
nologie, dal taglio alla piega, per assolvere 
alle esigenze di pianificazione, programma-
zione, produzione, gestione, controllo ed ot-
timizzazione lungo l’intero processo di pro-

Tra le novità Salvagnini ADC, una nuova automazione compatta per carico e scarico della lamiera, proposta abbinata a un laser fibra L3.
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TRUMPF può vantare un portafoglio prodotti particolarmente ampio, che va dal taglio laser  
e saldatura, alla piega e punzonatura, fino alla marcatura. Alcune delle loro proposte sono state portate
alla fiera LAMIERA, dove i visitatori dello stand hanno potuto toccare con mano le soluzioni 
e parlare con gli esperti. Prima della fiera, abbiamo fatto una chiacchierata con Michele Turrisi, 
Amministratore Delegato di TRUMPF Italia, che ci ha fatto una panoramica del ventaglio 
di offerte dell’azienda. di Rossana Pasian

Approfondimento
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HA LA SUA SOLUZIONE
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TRUMPF è certamente un’azienda con un 
portafoglio prodotti molto ampio: può of-
frire macchine per il taglio laser 2D e 3D, 
soluzioni per il taglio tubi, piegatrici e pun-
zonatrici, fino ad arrivare a soluzioni per 
la saldatura. Negli ultimi anni, l’azienda 
ha investito molto in Ricerca & Sviluppo, 
in modo da migliorare le prestazioni del-
le macchine e aggiungere nuove opzioni 
hardware e software. Inoltre, ha dato vita 
a prodotti entry-level, dedicati a tutti quei 
clienti che necessitano di macchine a un 
costo più basso, facili da utilizzare e allo 
stesso tempo più performanti e veloci ri-
spetto alle serie precedenti. Con questo 
spirito dinamico, TRUMPF è arrivata alla 

fiera LAMIERA con molto entusiasmo. 
“La fiera - spiega Michele Turrisi - per 

noi rappresenta un momento parti-
colare, soprattutto in questo pe-

riodo storico, perché possiamo 
avere nuovamente un contatto 
reale con le persone, mostra-
re le nostre novità e avere an-
che un feedback da parte dei 
nostri clienti”. 
“Per quanto riguarda il taglio 

laser - prosegue Turrisi - abbia-
mo portato la TruLaser 5000, top 

di gamma, con sorgente a stato solido 12 
kW: una macchina performante e con mol-
te funzioni nuove. Una di queste è la Edge 
Line Bevel: una soluzione brevettata per lo 
smusso dei contorni e dei fori, direttamen-
te durante la fase di taglio laser senza una 
post-produzione. Altra funzione importan-
te, inoltre, è quella che permette di fare na-
no-giunzioni, cosa che migliora la qualità e 
lo stacco dei particolari”.   

Un’automazione a tutto tondo
La saldatura è nodo cruciale per le azien-
de, che spesso non trovano operato-
ri qualificati, oltre alle difficoltà date dagli 
alti costi. TRUMPF risponde anche a que-
ste esigenze, per esempio con la soluzio-
ne TruArcWeld1000, automatizzata con 
un robot di saldatura MIG/MAG con auto-
apprendimento, molto semplice da utiliz-
zare e che ha al suo interno il know-how 
dei diversi tipi di saldatura a seconda de-
gli spessori e dei materiali. Questa stes-
sa macchina può essere affiancata a un 
laser o a macchine di piegatura, come la 
TruBend 5000. “In fiera - racconta Miche-
le Turrisi - abbiamo portato TruBend 7050, 
la serie elettrica più piccola con un campo 
di lavoro di 1,5 m, ergonomica e semplice 
da utilizzare. Come la sua ‘sorella maggio-
re’ può essere automatizzata, consenten-
do un campo utensili veloce oppure inserti 
in una cella di piegatura. Un’altra ‘piccola’ 
novità è la pannellatrice TruBend Center 
7020, che offre un’altezza di piega di 350 
mm, cosa che permette di creare prodot-
ti con un’unica piega con lati molto ampi”.
TRUMPF ha diversi sistemi di automazio-
ne per tutte le sue macchine, partendo da 
semplici carico-scarico, ma che possono 
essere ampliati. “Possiamo creare - sot-
tolinea Turrisi - una piccola Smart Factory 
all’interno del processo produttivo di ta-
glio, fino a una Smart Factory più ampia 
con un magazzino interconnesso con le 
macchine. In TRUMPF, abbiamo un grup-
po di persone che si occupa di dare con-
sulenza ai clienti nella costruzione di un 
progetto, soprattutto a medio-lungo ter-
mine, per mostrare al cliente cosa signi-
fica per la sua produzione integrare nella 
sua produzione una macchina automa-
tica o semi-automatica”. L’automazione, 
oggi, non è solo avere un carico-scarico 
automatico, ma è avere una pallettizza-
zione “per pezzi”. “Offriamo - spiega Mi-
chele Turrisi - applicazioni software che 

D E F O R M A Z I O N E

Michele Turrisi, 

Amministratore Delegato 

di TRUMPF Italia.
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ziale del cliente fino allo stato dell’ordine, 
passando per lo scambio di informazioni 
tra una macchina e l’altra”. Oseon combi-
na il controllo della produzione per la ca-
tena di processo lamiera con i vantaggi di 
un sistema logistico; interfacce standard 
assicurano un’integrazione semplice degli 
impianti, delle automazioni e dei sistemi 
esistenti. Il risultato è un flusso di infor-
mazioni continuo, dall’entrata degli ordini 
fino alla spedizione dei pezzi finiti. 

L’importanza della marcatura
In fiera, è stata portata anche la TruMark 
Station 5000, per la marcatura laser di lotti 
e componenti di dimensioni medio-gran-
di. “La marcatura - spiega Michele Turri-
si - sta diventando molto importante, per 
la personalizzazione e la tracciabilità dei 
particolari e ciò è possibile su un'ampia 
gamma di materiali diversi anche non me-
tallici. TRUMPF offre soluzioni diverse a 
seconda delle richieste: è importante, in 
ogni caso, sapere cosa si vuole e cosa si 
deve fare, e soprattutto qual è il prodot-
to su cui lavorare. Noi possiamo suppor-
tare i clienti nella scelta del laser miglio-
re, che può scegliere tra tre tipologie di 
macchine. TruMark Station 1000 è la se-
rie entry level, economica, che permette 
una lavorazione anche su pezzi piccolissi-
mi di micromeccanica. La TruMark Station 
3000 permette un giusto rapporto quali-
tà-prezzo, ed è pensata per lotti di dimen-
sioni medio-piccole. La serie TruMark Sta-
tion 5000, quella che abbiamo scelto di 
portare in fiera, è il nostro top di gamma: 
grazie al laser ultravioletti, permette di 
marcare anche materiali molto riflettenti, 
quali rame, ottone o acciaio inox a spec-
chio, oppure creare un’intensità di nero 
molto marcato”. 

permettono di separare i pezzi grazie a 
un riconoscimento molto preciso di ogni 
singolo prodotto, che viene pallettizzato a 
seconda del lotto a cui appartiene”. Sem-
pre per quanto riguarda i software, a LA-
MIERA è stata presentata una novità del 
portafoglio TRUMPF. “In fiera - raccon-
ta Turrisi - abbiamo portato in anteprima 
OSEON, il nuovo software TRUMPF che 
permette di avere il controllo totale di tut-
to il flusso produttivo, dalla richiesta ini-

Approfondimento
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La pannellatrice TruBend Center 7020, che offre un’altezza di piega di 350 mm, cosa che permette di creare prodotti con un’unica piega con lati molto ampi.

Trumpf offre macchine 

per il taglio laser 2D e 3D, 

soluzioni per il taglio tubi, 

piegatrici e pannellatrici, 

fino ad arrivare a soluzioni 

per la saldatura. 
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Matrix Srl progetta e costruisce utensili per 
la punzonatura e la deformazione della la-
miera nel suo stabilimento di Schio (Vicen-

za). La forte specializzazione le permette 
di fornire soluzioni adatte a tutte le tipo-
logie di sistemi, indipendentemente dal 

costruttore delle macchine. Matrix, fon-
data nel 1982, oggi conta una quarantina 
di dipendenti, dal 2017 fa parte del Grup-

SUPERARE LE ASPETTATIVE
NELLA PUNZONATURA
Soluzioni personalizzate per vincere le sfide più impegnative nel campo degli utensili per la lamiera: 
la missione di Matrix è migliorare le prestazioni e garantire risposte veloci e innovative, in costante 
collaborazione con il cliente. di Edoardo Oldrati e Giancarlo Giannangeli

Incontri

incontri matrix.indd   58 10/06/22   10:52



Giugno Luglio 2022 N° 276 - 59

po Salvagnini e si rivolge al mercato globale. 
L’azienda è cresciuta negli ultimi anni, realiz-

zando in Italia circa il 50% del fatturato, 
ma è presente e attiva in oltre 70 

paesi, dal Messico all’India, 
dalla Turchia all’Australia.

Prima di tutto 
il semilavorato
L’attività di Matrix si suddi-
vide in tre linee di business: 

utensili, contenitori e macchi-
ne per l’affilatura. Quello degli utensi-

li, producendo più della metà del fatturato, 
è il core business: ogni utensile si compone 

di una matrice, di un punzone e di un estrat-
tore, che contribuisce a mantenere ferma la 
lamiera sul campo di lavoro della punzona-
trice. L’utensile di punzonatura può essere 
considerato un consumabile: quando lavo-
ra in continuo il suo ciclo di vita è di poche 
settimane, ma può variare a seconda dello 
stress cui è sottoposto. Ogni officina ha le 
proprie geometrie: alcune sono ricorrenti, 
altre meno consuete. Quello che accomuna 
gli utensili è che, in genere, non sono preve-
dibili in anticipo: questo spiega perché Ma-
trix sia chiamata a costruire utensili in base 
alle richieste dei propri clienti. Gli utensi-
li, per essere installati in macchina, devo-

no essere alloggiati in specifici contenitori 
– portautensili dotati di un apposito mec-
canismo di richiamo per riportare l’utensi-
le in posizione dopo l’utilizzo. L’affilatura è 
la terza area di azione dell’azienda veneta: 
un processo di affilatura efficace restitui-
sce nuova vita all’utensile ripristinandone le 
geometrie che, inevitabilmente, tendono a 
usurarsi sotto la spinta della pressa, giorno 
dopo giorno. L’organizzazione del lavoro in 
Matrix è basata su un doppio ciclo. Il primo 
viene attivato per ottenere, partendo dalla 
materia prima – composta da vari tipi di ac-
ciaio selezionati con particolare attenzione 
alle migliori caratteristiche di deformazione 
sotto stress – tutta una serie di semilavora-
ti da tenere in magazzino. Il secondo ciclo 
parte al ricevimento dell’ordine del cliente, 
e utilizza i semilavorati disponibili a magaz-
zino per completare la commessa nel mi-
nor tempo possibile. Questa strategia del 
semilavorato già pronto in magazzino, tipi-
ca del mercato nordamericano, ha un im-
patto gestionale significativo ma permette 
di essere estremamente reattivi, di conse-
gnare rapidamente gli utensili e di soddisfa-
re al meglio le aspettative del cliente. 

Una predilezione per le sfide
Oltre naturalmente alla qualità, ormai re-
quisito minimo per rimanere sul mercato, i 
punti di forza di Matrix sono proprio la re-

D E F O R M A Z I O N E

Luciano Sbalchiero, Direttore Acquisti e IT di Matrix

Matrix Srl progetta 

e costruisce utensili 

per la punzonatura 

e la deformazione 

della lamiera.
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li innalzando il diametro massimo a 18 mm. 
Nel 2007 un altro record: abbiamo presen-
tato una linea di utensili per Multi-Tool dota-
ti di testa di regolazione, mentre l’affilatura 
massima arrivava a 9 mm e veniva elimina-
ta la necessità di modificare le impostazio-
ni del CN”.

Consulenza e collaborazione
L’organizzazione di Matrix è integrata non 
solo al proprio interno, ma anche con una 
catena di fornitori consolidati che consen-
tono di mantenere in Italia tutto il ciclo di 
sviluppo. La filiera produttiva si basa infatti 
su rapporti decennali con aziende che con-
dividono con Matrix la volontà di supera-
re le sfide. In un mercato di nicchia, questa 
efficace rete di relazioni consente comuni-
cazioni immediate tra i tecnici, tempi di re-

azione ridotti e forte attitudine alla speri-
mentazione. L’interazione è stretta anche 
con i clienti: “Tutti avvertono questo clima 
di fertile collaborazione e sono consape-
voli di potersi affidare a noi con fiducia per 
tutti i problemi inerenti alle loro lavorazio-
ni, specialmente nel mercato odierno in cui 
sempre più spesso vengono richiesti uten-
sili speciali in grado di operare deformazio-
ni particolari, come per esempio scale an-
tisdrucciolo o alette di ventilazione, non 
semplici sagome tonde, quadrate o ad aso-
la. Molti di questi utensili sono vere e pro-
prie invenzioni, c’è necessità di verifiche, 
collaudi, certificazioni. La nostra consulen-
za si estende a ogni fase, compresa la scel-
ta della lamiera da lavorare o la tipologia di 
macchina, la sua capacità di mantenere gli 
allineamenti. Per esempio, può accadere 

attività, la velocità di risposta all’ordine e la 
capacità di soddisfare richieste specifiche, 
come sottolinea Luciano Sbalchiero, Diret-
tore Acquisti e IT di Matrix: “Andare oltre le 
aspettative è uno dei nostri obiettivi princi-
pali: a fronte di richieste che talvolta sem-
brano davvero difficili da realizzare ci impe-
gniamo sempre al massimo per soddisfare 
le necessità dei nostri clienti, cercando la 
soluzione più efficace e performante. E la 
frequenza con cui riusciamo a vincere que-
ste sfide è, per noi, motivo di grande soddi-
sfazione. Siamo da sempre degli innovatori. 
A fine anni ’90 nei Multi-Tool torretta alta il 
limite massimo di utilizzo era 3 mm di spes-
sore: primi al mondo, abbiamo lanciato sul 
mercato la linea MultiMATRIX portando il li-
mite a 6 mm. Qualche anno più tardi la stes-
sa linea aumentava la capacità a 10 utensi-

Incontri

Laser o punzonatrice?
Una diatriba ancora non sopita riguarda la presenza sul mercato di soluzioni capaci di 
eseguire lavorazioni di taglio laser e di punzonatura all’interno dello stesso centro di 
lavoro. Oggi si assiste a un successo crescente del laser, ma la punzonatrice è ancora 
capace di eseguire operazioni impossibili da ottenere con il laser: “Secondo noi – spiega 
Luciano Sbalchiero, Direttore Acquisti e IT di Matrix – la macchina combinata è un’ottima 
opportunità per tutte quelle aziende che abbiano bisogno di grande flessibilità, ma è evi-
dente che la scelta di una tecnologia dipende direttamente dalle applicazioni. Nei piccoli 
lotti il laser è più agile, pur non potendo realizzare tutte le lavorazioni che può eseguire 
una punzonatrice; e senza dimenticare che le zone termicamente alterate del materiale 
potrebbero impattare negativamente sulla qualità. Per noi l’importante è la precisione 
e quindi la rigidità dell’impianto che ci consente di utilizzare utensili con risultati estre-
mamente ripetibili. Abbiamo visto cambiare il mondo della punzonatrice, che mostra 
oggi tutta la propria efficienza. Laser e punzonatura: si tratta di due diverse tecniche di 
lavorazione che spesso devono coesistere in una azienda che lavora la lamiera, special-
mente nel mondo del conto terzi”.

L’intera produzione degli utensili avviene all’interno di Matrix per garantire qualità e rapidità nella realizzazione.

Ogni componente viene sottoposto 

a specifici cicli di controllo qualità.
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Macchine e processi moderni
Per costruire gli utensili richiesti, Matrix 
ha investito negli anni notevoli risorse; 
oggi nella sua officina si utilizzano im-
pianti moderni, gestiti con processi lean 
e informatizzati. La materia prima viene 
lavorata su torni e poi passa a lavorazio-
ni a 5 assi con caricatori personalizzati 
all’interno di un sistema di gestione in-
tegrato con il software MES per un com-
pleto scambio di dati; questo consente 
al magazzino di conoscere in tempo re-
ale lo stato di avanzamento di ciascun 
ordine. Può essere necessario in alcu-
ni casi ricorrere alla tempra e alla retti-
fica, svolte da collaboratori esterni. Ac-
canto ad altri centri di lavoro, l’ultima 
macchina installata è una profilatrice a 
più assi dedicata alla creazione di sago-

me sugli utensili a partire da semilavo-
rato grezzo tagliato. Completano la do-
tazione due macchine di elettroerosione, 
a filo e a tuffo, necessarie per mantene-
re un’alta precisione anche nello specia-
le, e un impianto robotizzato che in auto-
nomia preleva i semilavorati caricati e li 
distribuisce in funzione della disponibili-
tà di tre macchine utensili. Il sistema ca-
rica automaticamente il programma da 
eseguire; al termine il robot provvede 
allo scarico, asciuga il prodotto e lo por-
ta su una macchina di controllo a coordi-
nate, prima di proseguire verso eventuali 
marcature laser e infine verso il magaz-
zino, dove un sistema aggiornato e inno-
vato recentemente gestisce il packaging 
del prodotto e la spedizione in brevissi-
mo tempo.

che alcuni materiali siano troppo “pastosi” 
con la tendenza ad aggrapparsi all’utensi-
le: le competenze maturate ci consentono 
di suggerire la corretta soluzione, in questo 
caso, l’uso di rivestimenti per evitare il fe-
nomeno e favorire lo scorrimento dell’uten-
sile. Oppure, a seconda dello spessore del 
materiale, determiniamo il gioco della ma-
trice, in modo tale da massimizzare l’uso 
dell’utensile. Aiutiamo il cliente nel distri-
carsi in un’offerta spesso ambigua circa il 
mercato dell’acciaio. Tutte queste compe-
tenze maturate nel tempo rappresentano 
un valore sicuramente apprezzato. I nostri 
interlocutori sono sia utenti finali, sia distri-
butori, sia costruttori di macchine utensili: 
i primi due lavorano soprattutto sul ricam-
bio, i costruttori si focalizzano invece sul 
primo attrezzaggio”.

MultiMATRIX è una soluzione brevettata per multiutensili per torretta alta che utilizza 

una testa universale e un punzone con estremità filettata.

Grazie a un magazzino di semilavorati sempre disponibili, Matrix riesce a completare la commessa nel minor tempo possibile.

Matrix sviluppa e costruisce macchine 

per l’affilatura degli utensili.
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Troppo spesso considerato come una 
semplice variazione di una macchina ta-
glio laser piano, padroneggiare la tecno-
logia del taglio laser del tubo è una sfi-
da molto impegnativa per un costruttore. 
Proprio per questo motivo Warcom ha in-
vestito molto tempo ed energie in questo 
progetto prima di presentare a LAMIERA 
2022 la linea Italo, le macchine con cui 
esordisce in questo comparto. “Per War-
com è una novità molto importante - ci 
conferma Paolo Robazza, titolare di War-
com insieme al fratello Alberto - ed è il 

frutto di un lungo periodo di lavoro e inve-
stimenti. Nei due anni di lockdown e pan-
demia abbiamo concentrato molte delle 
nostre energie in questo progetto, affron-
tandolo con tranquillità in modo da poter-
lo presentare proprio qui in fiera. Siamo 
contenti di questa scelta anche per il fee-
dback che abbiamo ricevuto dai visitatori, 
che sono stati moltissimi in questi giorni e 
tutti molto interessati. LAMIERA per War-
com ha un valore particolare vista l’im-
portanza che il mercato italiano ha per la 
nostra azienda”.

Un progetto stimolante per crescere
“Da una nostra indagine di mercato è 
emerso come l’offerta oggi si concentri su 
macchine medio-piccole come dimensio-
ni, infatti abbiamo la sorella minore Italo 
200 che porteremo alla TUBE & WIRE 2022, 
ma per LAMIERA abbiamo deciso di diffe-
renziarci andando a occupare il segmento 
superiore con una macchina medio-gros-
sa da 300 mm di diametro anche perché ci 
permetteva di rispondere alle esigenze di 
quelle carpenterie che, già oggi, sono no-
stri clienti”. Con la gamma Italo infatti War-

UN NUOVO PROTAGONISTA 
NEL TAGLIO LASER TUBO
A LAMIERA Warcom ha presentato Italo, la nuova linea di macchine di medio-grandi dimensioni con 
cui il costruttore lombardo esordisce nel mercato del taglio laser del tubo. Ma le novità non si fermano 
qui, con il lancio di un innovativo software che consente la gestione di tutte le tecnologie e macchine 
Warcom da un’unica piattaforma. di Ornella Belotti

Soluzioni
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com completa la sua offerta di soluzio-
ni per il taglio laser riuscendo a proporsi 
come fornitore unico a carpenterie e con-
to terzisti. “Quello del taglio del tubo è un 
mondo nuovo per noi e lo stiamo scopren-
do piano piano ottenendo grandi soddisfa-
zioni. Abbiamo visto subito come ci siano 
volumi interessanti e tanta richiesta, sia 
da clienti Warcom sia da nuovi interlocu-
tori”.  Proprio le particolarità di questa tec-
nologia e di questo mercato hanno portato 
Warcom a collaborare su questo progetto 
con Stargroup.Tech, azienda con una lunga 
esperienza e un riconosciuto know-how 
proprio nelle tecnologie per la lavorazio-
ne di tubi e profili. “Il progetto Italo è nato 
in Warcom - racconta Robazza - e, duran-
te il suo sviluppo, abbia stretto una colla-
borazione commerciale e tecnica con la 
Stargroup che ci ha messo a disposizione 
la sua riconosciuta esperienza in questa 
tipologia di macchine. Siamo molto sod-
disfatti di Italo, la macchina gestisce otti-
mamente anche gli aspetti più complessi 
come, ad esempio, la presa e rotazione del 
tubo. Inoltre, grazie al software Warcom la 
macchina è molto semplice da utilizzare 
e, per chi già lavora sulle nostre macchine 
laser piano, il passaggio a questo mondo 
sarà molto semplice”. Entrando nel detta-
glio della novità, Italo è proposto in questa 
fase in due versioni: Italo 300 e Italo 200 
che, come facilmente intuibile, si differen-
ziano per il diametro massimo lavorabile 
(300 mm per Italo 300 e 200 mm per Italo 
200).  “Italo nasce con l’obiettivo di forni-
re alle aziende che devono lavorare tubi e 
profili in piccole serie una soluzione versa-
tile, semplice da utilizzare, precisa e dispo-
nibile ad un prezzo competitivo”. Comple-
tamente sviluppato in Italia, la macchina 
Warcom permette di effettuare fori, sgola-
ture e sezionature su tubi di sezioni roton-
de, quadrate e rettangolari grazie a una te-
sta di taglio con sorgente laser fibra fino a 
3 kW.  Per quanto riguarda il carico, Italo è 
equipaggiato con un sistema di carico ma-
nuale con lunghezza massimo 6.500 mm 
che, nel caso di Italo 200, può essere so-
stituito con un sistema di carico automati-
co da fascio di fino a un diametro massimo 
di 120 mm. Warcom propone anche un si-
stema di scarico automatico del tubo fino 
a 6000 mm. Il sistema può essere comple-
tato opzionalmente da uno o due tappetti 
motorizzati per lo scarico dei pezzi taglia-
ti e dello sfrido. 

ITALO 300 è la nuova macchina per il taglio laser del tubo presentata da Warcom.

Da sinistra Alberto e Paolo Robazza, titolari Warcom

A LAMIERA Warcom ha presentato tutte le sue tecnologie: dalle piegatrici alle cesoie, passando per taglio laser piano e tubo.
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rappresenta un mercato consolidato con nu-
meri definiti e un parco installato in tutto il 
mondo. Attualmente proponiamo due linee 
di macchine: W-Fiber, che abbiamo porta-
to qui in fiera, e Rivale. Si tratta di due solu-
zioni con caratteristiche e mercati diversi, se 
infatti W-Fiber nasce come macchina estre-
mamente versatile e capace di abbinare ele-
vate produttività e qualità nel taglio, Rivale ha 

un rapporto qualità prezzo molto vantaggio-
so ed è la macchina ideale per chi si affaccia 
per le prime volte al mondo del laser. Grazie 
a queste due linee Warcom riesce a rispon-
dere a tutte le esigenze del mercato del la-
ser piano 2D e 3D, arrivando a fare macchine 
di dimensioni anche importanti (12,5 x 2,5 m) 
con potenze fino a 12 kW”. Importante sotto-
lineare come le macchine W-Fiber possano 
essere installate con sistemi di asservimen-
to per il carico e lo scarico automatico della 
lamiera e dei pezzi lavorati e con magazzini 
verticali automatici. Questi asservimenti per-
mettono di ottimizzare il processo di produ-
zione dando la possibilità di lavorare con un 
impianto completamente automatico non 
presidiato. “Sempre più spesso la macchina 
per il laser piano ci viene richiesta con au-
tomazione, al punto che possiamo conside-
rarla quasi la soluzione standard. I magazzi-
ni verticali e i sistemi di carico scarico sono 
forniti da un nostro partner che li realizza su 
specifiche Warcom per garantire al merca-
to la qualità e affidabilità che ci caratterizza”. 

Unico, semplice… e veloce
In casa Warcom le novità non si limita-
no alle macchine, infatti anche sul ver-
sante del software il costruttore di Adro 
(BS) ha presentato un’interessante an-
teprima. “Nonostante sia un periodo di 
grande attività e sviluppo - conferma Pa-
olo Robazza - abbiamo scelto anche di 
investire in modo importante nel softwa-
re creando VIRTUO, una nuova piattafor-
ma che permette di gestire tutte le mac-
chine e le tecnologie Warcom. Grazie a 
questa soluzione, che è caratterizzata 
da un’interfaccia estremamente intuitiva 
e semplice, diamo la possibilità di gestire 
tutto il ciclo di lavorazione di un partico-
lare partendo dal disegno 3D e originan-
do, sempre dal computer, ad esempio il 
programma di piegatura e il nesting per 
il taglio laser. Abbiamo raggruppato in 
un’unica soluzione software il controllo 
di tutte le tecnologie Warcom: dal taglio 
laser piano al tubo, passando per piega-
trici e cesoia. In questo modo non solo 
semplifichiamo la gestione dell’intera of-
ficina, ma diamo ai nostri clienti una so-
luzione veloce e semplice proveniente 
sempre dallo stesso referente. Puntia-
mo molto su VIRTUO, l’anteprima in fie-
ra LAMIERA ha avuto ottimi feedback e 
non vediamo l’ora di commercializzarlo 
nei prossimi mesi”.

Spazio anche al laser piano
A LAMIERA Warcom ha portato non solo la 
nuova macchina per il taglio del tubo, ma an-
che soluzioni per tecnologie come il laser 
piano e le piegatrici che, storicamente, ca-
ratterizzano l’azienda lombarda. “Sono or-
mai dieci anni che siamo impegnati nella 
costruzione di macchine laser per il taglio 
piano - prosegue Robazza - e per Warcom 

Il cliente sempre al centro
“Per Warcom la soddisfazione del cliente finale è l’aspetto più importante”. Non ha dubbi 
Paolo Robazza, titolare insieme al fratello Alberto di Warcom, nel definire le priorità della 
strategia aziendale. “L’assistenza è in particolare da sempre un nostro punto di forza. 
Riteniamo che il service debba essere impeccabile e per questo motivo investiamo molto 
nel formare tecnici da impegnare in questa attività che, ripeto, consideriamo fondamen-
tale per il successo dell’azienda”. Warcom mette a disposizione dei clienti italiani ed 
esteri un reparto di tecnici dedicati al service per collaudi, assistenze e corsi di aggior-
namento. “Mettiamo a disposizione dei nostri clienti anche corsi di formazione finalizzati 
a qualificare i propri operatori in modo da poter sfruttare al massimo le potenzialità delle 
macchine Warcom”.

Soluzioni

W-Fiber è una soluzione versatile, produttiva e capace di garantire elevata qualità nel taglio laser. 

Il software VIRTUO permette di permette di gestire tutte le macchine e le tecnologie Warcom con un’unica piattaforma.
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Quali sono gli elementi 
che caratterizzano la proposta 
tecnologica di Ermaksan e i punti 
di forza?

Ermaksan è tra le poche aziende a livello 
mondiale che ancora oggi propone l’intera 
gamma di macchine da lamiera realizzan-
do tutto internamente. Questo è un punto 

di forza perché si sposa bene con l’approc-
cio produttivo per cui eravamo noti come 
Farina e ci permette, soprattutto, di conti-
nuare a proporre al cliente delle macchine 

AD OGNI ESIGENZA DI TAGLIO
LA GIUSTA SOLUZIONE
L’edizione 2022 della Cutting Week è stata l’occasione per scoprire la gamma di soluzioni per il taglio 
della lamiera sviluppate dal costruttore Ermaksan. Ne abbiamo parlato con Elena Farina di Co.Ma.F., 
rivenditore esclusivo di questi prodotti per l’Italia, con cui abbiamo approfondito le proposte per taglio 
laser e la tecnologia plasma, oltre al servizio di supporto tecnico che garantiscono al mercato.

di Ines Giubileo

www.comaf.it

Guarda il video 

dell’intervista:
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customizzate sulle proprie esigenze, che 
poi Ermaksan realizza senza problemi. Tor-
nando all’estensione del catalogo, mi pia-
ce ricordare che Ermaksan propone diver-
se tecnologie per il taglio sia laser fibra sia 
plasma. Se parliamo di taglio plasma vor-
rei sottolineare l’importante evoluzione 
che ha vissuto grazie alla tecnologia XPR 
di Hypertherm che ha permesso un enor-
me salto nella qualità del taglio con solu-
zioni come True Hole e True Bevel. Rispetto 
al passato oggi abbiamo, soprattutto sugli 
spessori importanti, una qualità di taglio 
notevolmente migliore e anche una coni-
cità notevolmente ridotta.
Infine, vorrei sottolineare come Ermaksan 
proponga anche soluzioni per la piegatu-
ra e punzonatura oltre alle classiche ceso-
ie. Dal punto di vista tecnologico, Ermak-

san realizza macchine con elevata qualità 
costruttiva e con componentistica di pri-
mo livello. 

Un importante valore aggiunto 
che esprime Co.Ma.F. come 
distributore Ermaksan nei confronti 
dei propri clienti è anche la vostra 
lunga esperienza di costruttori…
Abbiamo questo vizio! L’azienda Farina è 
nata nel 1962 come costruttore di piega-
trici, cesoie e macchine di taglio plasma e 
abbiamo una grande esperienza che met-
tiamo a disposizione dei nostri clienti. Mio 
padre è ancora attivissimo e sempre pron-
to ad aiutare le aziende a trovare la soluzio-
ne più adatta alle loro specifiche esigenze. 
Diventando distributore di Ermaksan non 

Giugno Luglio 2022 N° 276 - 69

Elena Farina, Trading Manager 

di Co.Ma.F.
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rispondere alle sue necessità. 
Sarebbe poco professionale proporre la 
macchina full optional al cliente: si è sicu-
ri di non aver tralasciato niente e si gua-
dagna anche di più. Se si vuole davvero 

fare contento un cliente bisogna guidar-
lo verso la macchina corretta, sia come 
configurazione ma anche con la capacità 
di scelte più pratiche, come ad esempio 
la scelta degli utensili. Il valore aggiunto 
di Co.Ma.F. è anche confermato dal fat-
to che le macchine Ermaksan che ven-
diamo in Italia non sono le macchine Er-
maksan standard: ci abbiamo messo lo 
zampino e, sulla base delle nostre indica-
zioni, queste macchine vengono realizza-
te da Ermaksan con alcune modifiche e 
personalizzazioni per renderle più adatte 
alle esigenze del nostro mercato. A vol-
te i nostri suggerimenti sono stati appli-
cati all’intera produzione, siano essi pic-
cole soluzioni o interventi più significativi, 
in quanto sempre utili a incrementare la 
soddisfazione del cliente.
Ermaksan è per fortuna ancora un’azien-
da familiare come lo era Farina, quindi 
parliamo lo stesso linguaggio: è un’azien-
da sempre aperta ai suggerimenti e pron-
ta ad affrontare sfide anche impegnative 
per soddisfare il cliente.  
Ricordiamo che prima di essere conse-
gnata al cliente italiano, ogni macchi-
na viene collaudata in casa da Co.Ma.F. 
che, una volta installata la macchina con 
il proprio personale esperto, si occupa 
anche di garantire l’assistenza, fornendo 

è cambiato il nostro approccio: vogliamo 
che il cliente sia soddisfatto e per raggiun-
gere questo obiettivo lo aiutiamo nell’indi-
viduare la macchina più adatta e, se ne-
cessario, personalizziamo la macchina per 

L’impianto a laser fibra Ermaksan da 18.000 mm x 3.000 mm con cambio pallet della stessa dimensione.

Un impianto taglio laser Ermaksan Fibermak con sistema di carico/scarico a 10 pallet.
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Nella comunicazione di tanti 
costruttori sembra che l’uso di 
sorgenti laser con potenze sempre 
più elevate sia l’elemento principale 
per aumentare la produttività 

di una macchina da taglio. 
È veramente così? 
Assolutamente no. Sicuramente i kW sono 
essenziali per chi taglia grossi spessori o 
ha necessita di velocità particolarmen-
te elevate, però non sono sempre la so-
luzione migliore. Spesso si ottengono i ri-
sultati desiderati agendo ad esempio sulla 
parametrizzazione della macchina, e utiliz-
zando software di alto livello. Per questo 
è molto importante che Ermaksan abbia 
sviluppato un software di alta qualità che 
consente un’ottima gestione della mac-
china e grande qualità nel taglio. Aggiun-
go che Ermaksan, grazie alla collaborazio-
ne con IPG, è in grado di offrire macchine 
con generatori fino a 15-20 kW.

Dipende molto dalla singola 
applicazione, ma ci sono comunque 
contesti in cui orientate il cliente 
verso il plasma e contesti in cui lo 
orientate verso il laser fibra?
Oggi c’è un po’ la “moda” del laser fibra che, 
ricordiamo, ha aperto la possibilità di ave-
re un laser anche a operatori non esperti 
con prezzi più accessibili e con un costo di 
produzione inferiore per un singolo pezzo 
rispetto ai laser CO2. Detto questo, come 
ogni moda anche quella del laser fibra a 
volte porta le aziende a scegliere questa 

tra l’altro due anni di garanzia totale. An-
che dopo i due anni, il cliente non vie-
ne mai abbandonato, anzi, siamo sem-
pre disponibili ad assistenza, interventi e 
consulenze.

Una cesoia idraulica mod. HVR ad angolo variabile 8000x30mm.
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duzione di stampanti additive 3D a laser fi-
bra, generatori e microchip. Contempora-
neamente è un’azienda che punta molto 
anche sulla tradizione: non solo non ha ab-
bandonato le cesoie, oggi macchine un po’ 
snobbate dalle grandi case costruttrici, ma 
ogni anno prosegue nel migliorare questo 
prodotto. Ogni tecnologia viene continua-
mente innovata e rinnovata nel design con 
nuove soluzioni e modelli. Se prendiamo, 
ad esempio, le piegatrici vediamo la gran-
de ampiezza del catalogo Ermaksan con 
macchine che partono da 800 mm di lun-
ghezza di piega fino a qualsiasi lunghezza 
di piega desiderata (abbiamo anche mac-
chine singole da 14 m, e con ogni tipo di 
potenza). Anche per le macchine taglio la-
ser viene applicato il medesimo approc-
cio: in passato Ermaksan ha realizzato ad 
esempio diversi laser con 18 m di tavola 
e 18 m di cambio pallet, oltre a numero-
si impianti speciali. Ermaksan non si fer-
ma davanti a nessuna richiesta ed è in gra-
do di potere soddisfare qualsiasi esigenza 
in termini di tonnellaggi, spessori, numero 
di assi o materiali particolari. Come Erma-
ksan, e quindi come Co.Ma.F., riusciamo 
sempre a fornire una soluzione adeguata. 

Nell’ultimo periodo tante aziende 
stanno cominciando a tagliare 
il tubo. Per quanto riguarda la 
lavorazione del tubo Co.Ma.F. 
cosa propone?
Ermaksan produce macchine per il ta-
glio del tubo sia con tecnologia plasma 
sia laser, ed entrambe le tecnologie ven-
gono proposte sia combinate al taglio 2D 
sia come soluzione stand alone. A bre-
ve Ermaksan presenterà inoltre una nuo-
va macchina stand alone per il taglio la-
ser fibra del tubo ad altissima efficienza e 
qualità, ideale per i contoterzisti. Non di-
mentichiamo il taglio tubo con tecnolo-
gia plasma, un’ottima alternativa soprat-
tutto per chi fa carpenteria pesante. Ci 
sono dei diametri standard di partenza, 
ma se i clienti hanno delle esigenze parti-
colari Ermaksan e Co.Ma.F. sono in grado 
di soddisfare qualunque richiesta. Tra noi 
e il cliente molto spesso si crea un rap-
porto di collaborazione, non solamente 
una compravendita: l’approccio è quello 
di un costruire insieme al cliente la solu-
zione ideale supportandolo in ogni aspet-
to, quindi se ci sono delle esigenze parti-
colari ben vengano.

tecnologia senza pensare alle proprie reali 
necessità: ognuno ha il suo tipo di lavora-
zione e le sue esigenze, la tecnologia di ta-
glio va scelta sulla base di questi elementi 
e non certo per seguire la moda delle alte 
potenze. Ad esempio, grazie alle innova-
zioni sviluppate da Hypertherm con il si-
stema XRP, oggi il taglio plasma garantisce 
rispetto delle tolleranze e qualità di taglio 
prima impensabili. Ovviamente non esiste 
una soluzione che vale per tutti, ogni clien-
te ha le sue caratteristiche e quindi biso-
gna sempre valutare caso per caso valu-
tando le reali esigenze del cliente.

Proprio riguardo alla possibilità di 
rispondere alle esigenze del cliente 
è anche importante l’ampiezza 
della gamma di prodotti proposti. 
Abbiamo parlato delle soluzioni per il 
taglio di Ermaksan ma sono solo una 
fetta della proposta con tante altre 
soluzioni innovative…
È bello lavorare con Ermaksan perché non 
si ferma mai. È un’azienda che ha un re-
parto R&D enorme e punta molto sull’in-
novazione tecnologica: attualmente per 
esempio un reparto è focalizzato sulla pro-

Il dispositivo Calbec per il centraggio degli ugelli.
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IIS - ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA
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COME ESEGUIRE UN TAGLIO
PERFETTO IN POCHI PASSAGGI
Durante la Cutting Week 2022 è intervenuto Roberto Giovara, sales technical support di Tebis, 
per approfondire come grazie alle soluzioni software Tebis sia possibile incrementare efficienza 
e produttività nel taglio lamiera a cinque assi continuo in modo semplice e immediato.
di Edoardo Oldrati e Loris Cantarelli

www.tebis.com

Guarda il video 

dell’intervista:
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Tebis propone un approccio al taglio 
lamiera a 5 assi continuo dove, 
grazie all’integrazione tra CAD 
e CAM, è possibile incrementare 
l’efficienza e la produttività.
Vorrei approfondire in che modo 
viene ottenuto questo vantaggio, 
chiedendovi di presentare questa 
soluzione e partendo da un aspetto 
che spesso viene ignorato, ma è che 
cruciale: la preparazione dei dati CAD. 
In che modo Tebis ha semplificato 
e velocizzato questa fase? 

Tebis da sempre integra nelle sue licen-
ze una importante base CAD a supporto 
dell’operatore. Grazie a una serie di inter-
facce per importare i dati sia dirette (Ca-
tia V5, NX, Creo, SolidWorks) che standard 
(Step, Iges, Dxf...), oltre a comandi apposi-
ti e veloci, è possibile separare dal modello 
matematico solido la “pelle” del particolare 
e con pochi “clic” estrarre le curve di taglio.
Per mostrare concretamente questo ap-
proccio durante la Cutting Week ho pro-

posto una piccola demo live di po-
chi minuti dove si evidenzia 

come importare facilmente 
un modello matematico e, 
con due comandi creati 
ad hoc, selezionare l’og-
getto dal lato interes-
sato per la lavorazio-
ne insieme alle curve 
di taglio. 
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Roberto Giovara, 

sales technical support 

di Tebis.
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e degli incastri (con valori memorizzabili e 
salvati per poterli riutilizzare velocemente 
anche in seguito), per di più con possibili-
tà di automatizzarne la creazione e la mo-
difica. È anche possibile creare dime “incli-
nate” in modo semplice e interattivo, con 
una classica griglia o anche attraverso del-
le curve 2D che ne rappresentano la po-
sizione. Creato questo scheletro di forma 
delle dime, si definiscono i dentini per gli 
incastri e nel caso si possono modificare 
alcuni valori, mentre il sistema calcola che 

tutto s’incastri al meglio. Inoltre, si può de-
cidere il tipo di scarico e avere un minimo 
di nesting per occupare meno spazio pos-
sibile sul mio foglio di lamiera, generando 
il 2D e il 3D montato con un template che 
poi rimane in memoria e si può utilizza-
re per non rifare tutto da capo. Anche qui 
con una breve demo live di pochi minuti ho 
mostrato tutto il processo.

Entriamo nel cuore della 
programmazione di un processo 

Quotidianamente le aziende si 
trovano a dover preparare le dime 
di sostegno, un’operazione che 
spesso “ruba” tempo ed energie. 
Tebis permette di automatizzare 
questo processo?
Sì, anzi proprio per questo Tebis ha svi-
luppato uno specifico “tool” per la gene-
razione delle dime di sostegno, a partire 
dal modello matematico dell’intero imbu-
tito, evidenziando il pezzo e selezionando 
le curve di taglio, lo spessore del materiale 

Approfondimento

Tebis ha sviluppato un specifico tool per la generazione delle dime di sostegno, generando anche il nesting sul foglio di lamiera.

Con Tebis è 

molto semplice 

intervenire per 

fare modifiche 

o correzioni su 

un percorso di 

taglio senza che 

siano necessarie 

nozioni CAD.
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di taglio a 5 assi: la generazione 
del percorso. La sfida nel gestire 
i 5 assi è infatti da sempre trovare 
l’equilibrio tra evitare le collisioni 
e garantire comunque movimenti 
fluidi e ottimizzati. 
Come affronta Tebis questa sfida? 
Quali soluzioni mette a disposizione 
degli utilizzatori? Quale livello 
di automazione avete raggiunto 
e quali benefici ne ha l’utente? 
La soluzione proposta da Tebis è dedica-
ta espressamente al taglio a 5 assi, mira-
ta a realizzare agevolmente percorsi mol-
to fluidi e ovviamente privi di collisioni con 
in più alcune accortezze specifiche.  Ragio-
nando per comodità sullo stesso partico-
lare della demo live in oggetto, così da ve-
derne un ciclo completo, si parte aprendo 
il CAD: Tebis si basa sulla logica dei digi-
tal twins e mette a disposizione delle ap-
posite librerie dove salvare le copie digitali 

delle macchine e tutto l’ambiente di lavoro, 
quindi una volta selezionata una macchi-
na ci si può posizionare in modo dinamico 
nel gemello digitale dove è più convenien-
te. A questo punto si entra nella parte di 
programmazione e s’inserisce nel templa-
te i valori desiderati: il software è in grado 
di salvare template pre-impostati e gestire 
in modo semplice e intuitivo le collisioni e 
la fluidità dei movimenti degli assi rotativi. 
Abbiamo naturalmente il riconoscimento 
automatico di forme standard e poi un’ot-

In 70 anni di storia, 
un’ampia gamma di soluzioni.
70 anni di attività svolta con l’obiettivo costante di soddisfare 
il cliente, spesso anticipandolo, con soluzioni innovative pronte 
a rispondere alle più complesse necessità produttive. 
Saronni offre ai propri clienti una gamma di macchine utili 
a risolvere ogni problema nell’ambito della lavorazione del coil. 
Oltre alle linee per l’alimentazione presse e per il taglio trasversale 
della lamiera, Saronni propone anche macchine per tranciatura, 
goffratura, arrotondamento bordi e di accumulo lamiera (SUPERCOIL).

LINEE ALIMENTAZIONE 
PRESSE

LINEE DI TAGLIO 
TRASVERSALE

LINEE DI ACCUMULO 
NASTRO

LINEE DI 
GOFFRATURA

BLANKING 
LINES

RADDRIZZATRICI 
PER PEZZI
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www.saronni.it
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C O I L  F E E D I N G  S P E C I A L I S T

La soluzione proposta 

da Tebis è dedicata 

espressamente 

al taglio a 5 assi, 

mirata a realizzare 

agevolmente percorsi 

molto fluidi 

e ovviamente privi 

di collisioni.
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te, perché è lì che il grosso delle possibili-
tà di collisioni: ma nulla vieta di andare a 
simulare l’intera macchina. Peraltro, basta 
schiacciare un pulsante perché il sistema 
carichi tutto l’oggetto e lo si possa vedere 
nel suo insieme, verificando attraverso la 
visualizzazione anche il campo di lavoro ed 
eventualmente che non si esca da quan-
to previsto dalle scelte e dell’opportunità. 

Nonostante una marcata possibilità 
di automatizzare il processo, 
c’è quindi sempre un margine 
per l’operatore e il progettista 
di poter andare a scegliere in base 
alla propria esperienza quanto 
spingere per un taglio cosiddetto 
“di sensore”, oppure per un processo 
non presidiato potrebbe esserci 
la necessità di privilegiare non la 
fretta ma la massima affidabilità.
Questo è molto importante: l’automatismo 
non deve andare a discapito della flessibi-
lità. Tebis è ovviamente un software mol-
to automatico e la velocità di programma-
zione è un asset imprescindibile, perché il 
fattore tempo è sempre più determinante. 
Ciò non di meno, occorre avere la possibi-
lità di generare un percorso esattamente 
come lo vuole l’operatore, quindi dev’es-
sere un software molto flessibile per po-
tersi adattare a ogni situazione che non è 
sempre uguale ma può presentarsi in un 
ampio ventaglio di possibilità, a causa di 
materiali o spessori particolari che condi-

zionano l’intero processo. Devono quindi 
essere previste possibilità di ottimizzazio-
ni, da mettere appunto in atto a seconda 
dell’esperienza aziendale e degli operatori: 
il software deve comunque venire in aiu-
to di ogni situazione, per generare quello 
che serve.

Una volta sviluppato un processo 
di taglio, spesso l’operatore si trova 
a doverlo correggere in CAM, 
sia in seguito a modifiche a livello 
CAD sia agendo su forme standard 
e libere. Quale approccio ha scelto 
Tebis?
Questo è un altro dei piccoli punti dolen-
ti della lamiera, che potremmo dire non è 
quasi mai dove dev’essere ma è sempre 
modificata e deformata, con ritorni elasti-
ci e quant’altro. Di conseguenza è quan-
to mai importante poter in ogni momento 
correggere il percorso e spostarlo, sposta-
re un foro, cambiare un diametro e così 
via. Come approccia Tebis queste situazio-
ni? Si può andare a recuperare il taglio già 
eseguito (potendo ovviamente salvare una 
copia, così da mantenere uno storico del-
le modifiche e correzioni) e intervenire nel-
la mascherina delle modifiche. Da questo 
punto di vista ci sono due tipologie di inter-
venti: se è una forma nota si può interve-
nire facilmente, sia sulla geometria (senza 
interagire con la matematica modifican-
do il CAD, ma semplicemente cambiando 
il valore) che sulla posizione (muovendo-
si rispetto alla terna spaziale assoluta o più 
agevolmente rispetto una terna relativa sul 
piano della lamiera), altrimenti si lavora un 
po’ come con la grafica vettoriale posizio-
nandosi nei punti interessati. Quando si ha 
una modifica di progetto dal cliente, quin-
di una curva modificata, si genera un nuo-
vo profilo che il sistema sostituisce in au-
tomatico a quello precedente nella zona 
definita per la modifica. Un modo davve-
ro intuitivo di lavorare e gestire localmen-
te queste situazioni, che attraverso una 
struttura di fatto modulare limita di molto 
la fatica e la perdita di tempo, senza dover 
rifare tutto il percorso di programmazione. 
Per correggere il taglio non servono quindi 
“nozioni CAD”, ma s’interviene direttamen-
te sui percorsi calcolati, agevolando enor-
memente le procedure in velocità ed effi-
cacia di risultati. Una volta di più, la demo 
eseguita durante la Cutting Week mostra in 
pochi minuti tutto quanto abbiamo detto.

timizzazione interattiva degli angoli rotativi 
molto veloce e dinamica, effettuabile con 
pochi movimenti del mouse (compresa 
un’interpolazione per superare il problema 
di quando viene segnalata una collisione). 
Allo stesso modo si possono ottimizzare 
i movimenti di lavoro (circolari) e di rapi-
do per ottenere un miglior risultato, con 
una generazione automatica di particola-
ri simmetrici, ruotati o traslati. Da notare 
che Tebis non ha simmetrizzato soltanto 
il percorso, ma l’intera procedura che ge-
nera il percorso: questo è molto importan-
te per le correzioni che sovente vanno in-
tegrate tra un pezzo destro rispetto a uno 
sinistro, perché le lamiere stampate non 
sono quasi mai perfettamente simmetri-
che. Quindi è essenziale avere una doppia 
procedura, che permette correzioni diffe-
renti tra parte destra e parte sinistra. An-
che in questo caso, una demo disponibile 
su YouTube evidenzia la semplicità e la flu-
idità dell’intero processo di verifica e pro-
grammazione.

In questa demo specifica siamo 
partiti dal gemello digitale di una 
macchina, anche se poi in realtà 
ci siamo comprensibilmente 
concentrati su quello della testa: 
c’è anche la possibilità di fare questo 
processo tenendo la prospettiva 
dell’intera macchina? E quando 
consiglia questo ragionamento?
Lavorare con la testa è in genere sufficien-

Tebis permette di generare un gemello digitale dell’intera macchina, una simulazione che può essere utile 

per verificare l’intero campo di lavoro.
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IL PLASMA CONTINUA
AD INNOVARSI
Migliorare la produttività, ridurre i costi produttivi e rispondere alla richiesta di sempre maggiore 
qualità dei componenti. Con Walter Eiselt, OEM Sales Manager South Europe di Hypertherm, 
e Gianluca Di Chiazza, Distribution Sales Manager Italia di Hypertherm, abbiamo cercato di capire 
come le soluzioni Hypertherm possano aiutare nel risolvere queste esigenze. di Paolo Cattaneo
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Perché Hypertherm è il partner 
giusto per le sfide che caratterizzano 
oggi il settore del taglio lamiera?
W. EISELT: Fondata nel 1968 negli Stati Uniti 
da Dick Couch e Bob Dean, Hypertherm da 
più di mezzo secolo introduce innovazioni 
non solo nel taglio plasma, ma nel setto-
re del taglio in generale come confermato 
dagli oltre 500 brevetti a livello internazio-
nale. Un altro elemento fondamentale da 
conoscere di Hypertherm è che l’azien-
da è 100% di proprietà dei dipendenti: da 
qui nasce il nostro motto “working like an 
owner and thinking like a customer” e an-
che il nostro impegno continuo a miglio-
rare l’esperienza di taglio dei nostri utiliz-
zatori finali.  L’impegno di Hypertherm nei 
confronti dei clienti è ben sintetizzato con 
questo motto “Shaping Possibility”, cioè 
siamo impegnati e focalizzati nel dare una 
forma ai pensieri e agli obiettivi dei nostri 
utilizzatori. 

Hypertherm è presente a livello 
mondiale, puoi però spiegarci come 
approcciate il mercato italiano?
W. EISELT: In Italia siamo presenti con nu-
merosi costruttori di impianti che possono 
fornire le soluzioni più disparate utilizzan-
do le nostre tecnologie,  collaboriamo con 
molti system integrator che possono forni-
re soluzioni di retrofit ed abbiamo una fitta 
rete di distributori su tutto il territorio isole 
comprese. Il nostro impegno è nello svilup-
pare le nostre tecnologie e nell’innovazio-
ne continua. Vi ricordo che le soluzioni che 
proponiamo sono di vario tipo e non solo 
relative al plasma, dove Hypertherm è le-
ader mondiale, ma riguardano anche il ta-
glio water-jet il consumabili, le automazio-
ni, i controlli numerici, i software di nesting 
e le soluzioni robotizzate.  

Tra questi prodotti vorrei chiederti 
di approfondirne un in particolare: 
il sistema di taglio plasma 
Hypertherm XPR. Di cosa si tratta?
W. EISELT: XPR è il nostro cavallo da bat-
taglia nei sistemi di taglio ad alta definizio-
ne. La famiglia XPR è composta attualmen-
te da due generatori: XPR 170 e XPR 300. 
Mi fa piacere enfatizzare il fatto che XPR è 
stato sviluppato pensando a concetti di In-
dustry 4.0 e Internet of Things ed è in gra-
do di fornire dati e informazioni che ser-
vono poi per migliorare il processo in cui 
la macchina viene utilizzata. Ad esempio si 

D E F O R M A Z I O N E
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può controllare la temperatura del liquido 
refrigerante oppure la pressione dei gas in 
ingresso per monitorare se il sistema sta 
funzionando in maniera ottimale. XPR è 
disponibile con tre gas console automati-
che, quindi a seconda del materiale che il 
cliente vuole tagliare ha differenti possibi-
lità di scelta. Tutte le gas console di XPR 
sono automatiche e garantiscono la mas-
sima efficacia nel taglio non solo di acciaio 
al carbonio ma anche di acciaio inossidabi-
le ed alluminio grazie alla grande versatilità 
della tecnologia XPR. 
Parlando invece di costi operativi vor-
rei soffermarmi sulla tecnologia brevet-
tata PowerPierce che, grazie alla tecnica 
del raffreddamento a liquido dello scher-
mo di protezione respinge il materiale fuso 
durante le fasi di sfondamento e di taglio 
fornendo molteplici vantaggi quali: ridu-
zione del danneggiamento della torcia, la 
resistenza dello schermo migliorata, ridu-
zione dei tempi passivi morti per la sosti-
zione dei componenti con drasatico ab-
bassamento dei costi operativi. Inoltre la 
capacità di perforazione dal pieno aumen-
ta fino a 50 mm di acciaio al carbonio e 100 
mm di acciaio inox mantenendo un’ottima 
vita utile dei consumabili. Da sottolineare 
anche PlateSaver, una tecnologia SureCut 

XPR 300, insieme a XPR 170, compone la linea di generatori per sistemi di taglio ad alta definizione di Hypertherm. 

La tecnologia TrueBevel di Hypertherm permette di realizzare particolari con taglio inclinato con elevata 

precisione senza difficoltà.

Approfondimento
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di Hypertherm che deriva dal arco plasma 
più stabile che caratterizza XPR. Con Pla-
teSaver i pezzi tagliati sono infatti più vi-
cini tra loro quindi migliora la percentua-
le di utilizzo della lamiera durante i nesting. 
Più pezzi tagliati per piastra significano co-
sti del materiale più bassi, meno scarto, ri-
dotte emissioni di CO2. Il maggiore utilizzo 
del materiale si traduce in aumenti signifi-
cativi della redditività grazie alla diminuzio-
ne di scarti di materiale e perdita di profit-
ti. Tramite il sito di Hypertherm è possibile 
accedere a un calcolatore che permette di 
quantificare il risparmio utilizzando la tec-
nologia PlateSaver. 

Più consolidata sul mercato e molto nota è 
la tecnologia TrueHole, una soluzione bre-
vettata che permette di ottenere in modo 
automatico fori con una qualità migliore 
senza che sia richiesta nessuna compe-
tenza o esperienza nel taglio plasma. Mol-
to apprezzata sul mercato è anche un’altra 
delle tecnologie SureCut, cioè TrueBevel 
che permette di “sfruttare l’esperienza” 
di Hypertherm, ottenuta sul campo e con 
test nei propri laboratori, per ottenere dei 
particolari con taglio inclinato subito con 
elevata precisione, senza dovere investir-
te tempo e risorse per effettuare test... li 
abbiamo fatto noi per voi. In questo modo 

In alto Walter Eiselt, OEM Sales Manager South Europe 

di Hypertherm, e Gianluca Di Chiazza, Distribution Sales 

Manager Italia di Hypertherm.

Powermax SYNC è utilizzabile in versione manuale.
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rettamente il generatore perché difficile da 
raggiungere a un errato mix di componenti 
e consumabili, fino alla gestione dell’inven-
tario che - se gli item sono troppi - può di-
ventare difficile da tenere sotto controllo. 
Un prodotto come Powermax SYNC con la 
sua semplicità d’uso è utile anche per ri-
solvere l’ormai cronica difficoltà dell’azien-
de di trovare operatori qualificati nell’uso 
della tecnologia al plasma. Questa soluzio-
ne Hypertherm non richiede infatti compe-
tenze specifiche, ad esempio prevede un 
autosetting dell’amperaggio: evitando così 
di sovrautilizzare una cartuccia e di bru-
ciarla. Si tratta quindi di un vero sistema in-
telligente che sincronizza la cartuccia con 
la macchina in modo da evitare potenzia-
li rotture. Inoltre, le torce SYNC permetto-
no di cambiare i consumabili senza dove-
re accendere e spegnere la macchina. Da 

sottolineare che sono stati lanciati sul mer-
cato adattatori che rendono utilizzabili le 
cartucce anche sulle torce di vecchia ge-
nerazione. 
Le nuove cartucce sono facilmente iden-
tificabili grazie a un codice colore intuiti-
vo: il giallo rappresenta il taglio manua-
le, il grigio il taglio meccanizzato, il verde 
la scriccatura e il nero infine i consuma-
bili speciali come FlushCut e HyAccess. 
Un’altra novità è che tutte le cartucce re-
gistrano e immagazzinano tutto il lavoro 
fatto e, grazie a un lettore specifico, ab-
biamo la possibilità di scaricare qualun-
que tipo di dato sul cellulare e sul com-
puter. Ciò avviene grazie alla tecnologia 
RFID mettendo a disposizione molti dati: 
ad esempio le ore di taglio plasma, gli in-
neschi e i codici errore che si sono veri-
ficati. In questo modo ottimizzo non sol-
tanto l’utilizzo del sistema, ma ho anche 
la possibilità di andare a ottimizzare tutti i 
miei processi di taglio.
W. EISELT: Powermax SYNC è utilizzabi-
le sia in versione manuale sia su impian-
ti meccanizzati grazie al livello di automa-
zione raggiunto. Questo prodotto con le 
sue innovazioni ci aiuta anche a toccare 
un punto che ancora oggi è problematico: 
molti utilizzatori hanno acquistato un im-
pianto taglio plasma venti anni fa e sono 
rimasti fermi aa quella tecnologia, igno-
rando tutte le innovazioni in questi anni. 
Oggi le tecnologie plasma sono molto mi-
gliorate da tutti i punti di vista: la stabili-
tà, la capacità di taglio e il minore assor-
bimento, funzionalità che permettono di 
avere degli ottimi prodotti con spese re-
lativamente basse rispetto a quelli che 
sono impianti da taglio importanti.

è possibile ridurre tempo, materiale e ma-
nodopera. 

Hypertherm ha sviluppato anche 
un’altra soluzione molto interessante 
per applicazioni in cui non è richiesta 
la stessa definizione garantita 
da XPR…
G. Di CHIAZZA: Esatto, si tratta di Power-
max SYNC che è l’ultimo prodotto lanciato 
da Hypertherm quest’anno. Prima di tutto 
capiamo da dove arriva il nome del prodot-
to: SYNC sta a significare sincronizzazione, 
cioè la grande novità di queste macchine 
sta nel fatto che le tre parti che compon-
gono il sistema (il generatore, la torcia e la 
cartuccia) comunicano l’uno con l’altro. In 
questo modo si risolvono molti dei proble-
mi che gli utilizzatori incontrano nella quo-
tidianità: dalle difficoltà a configurare cor-

Approfondimento

Grazie al livello di automazione raggiunto Powermax SYNC è utilizzabile anche su impianti meccanizzati.

In Powermax SYNC generatore, torcia e cartuccia comunicano l’uno con l’altro.
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A differenza dei robot più tradizionali, che richiedono 
un investimento iniziale in formazione, la tecnologia 
Smart Series fornisce metodi di programmazione e 
funzionamento semplici ed intuitivi. Con la serie di 
pinze e accessori plug&play dei partner tecnologici 
Yaskawa ecosYstem, i robot Smart Series possono 
essere facilmente adattati alle mutevoli esigenze di 
produzione, ed essere messi in funzione facilmente 
e rapidamente.

Yaskawa ecosYstem

Scopri di più su Yaskawa Smart Series Robots e 
Yaskawa ecosYstem. Visita il sito yaskawa.it 

Yaskawa Smart Series Robots.
La gamma di soluzioni plug&play
per l’automazione robotica intelligente.     
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I recenti decreti legati al PNRR (DM n. 
351, DM n. 352) favoriscono la collabo-
razione tra aziende e università  per la 
creazione di dottorato di ricerca su ar-
gomenti comuni. Grazie al cofinanzia-
mento ministeriale le  imprese possono 
contribuire a finanziare la formazio-
ne di un laureato che svilupperà ricer-
che di interesse  comune tra azienda 
ed università. Queste iniziative hanno 
favorito la nascita di un Dottorato Na-
zionale in  Robotica e Macchine Intel-
ligenti (DRIM) che si affianca ai dotto-
rati organizzati dalle singole università.  
Il  Dottorato DRIM nasce da una propo-
sta elaborata dall’Istituto di Robotica e 
Macchine Intelligenti (I-RIM), con il sup-
porto dei principali settori scientifici di-

sciplinari, dei centri e istituti 
di ricerca e di SIRI - Associa-
zione Italiana di Robotica e 
Automazione. La durata mi-
nima dell’attività di dottora-
to è di 36 mesi e prevede co-
sti di circa 80-90 mila euro 
per l’intera  durata. Tuttavia, 
grazie al cofinanziamento 
ministeriale, la cifra a carico 
delle imprese può ridursi  in-
dicativamente del 50%. 
Le università devono com-
pletare con il ministero le 
procedure per l’assegnazione delle bor-
se entro il 20 giugno 2022, per cui le im-
prese interessate dovranno contattare 
con congruo anticipo le università stes-

se, proponendo tematiche di ricerca e 
indicando disponibilità a cofinanziare l’i-
niziativa. SIRI invita le imprese interes-
sate a contattare gruppi di ricerca e uni-
versità con cui si desidera collaborare.

Nasce il Dottorato Nazionale 
in Robotica e Macchine Intelligenti
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Che il 2021 sia stato un anno molto positi-
vo per la robotica italiana è un dato ormai 
assodato, ma il convegno organizzato da 
SIRI all’interno di LAMIERA 2022 e intitolato 
“Robotica: un’istantanea del settore” è sta-
ta l’occasione per presentare questi dati più 
nel dettaglio e, soprattutto, affiancare alla 
tradizionale prospettiva nazionale e indu-
striale anche uno panoramica internaziona-
le e uno sguardo all’interessante e variegato 
universo della robotica di servizio. Il conve-
gno, di cui ricordiamo è disponibile la regi-
strazione integrale sul sito SIRI, ha previsto 
infatti proprio la presentazione dei dati 2021 
dei robot industriali in Italia, a cura di Stefa-
nia Pigozzi, Responsabile CS&CI UCIMU-SI-
STEMI PER PRODURRE, tra cui spicca sicura-
mente l’incremento della domanda di robot 
in Italia che, nel 2021, ha toccato un valo-
re record di 11.672 robot. A seguire un qua-
dro relativo ai robot industriali nel mondo, 
a cura di Alessandro Santamaria, Executi-
ve Board Member di IFR. Rezia Molfino, Past 

President SIRI, ha inve-
ce dato un esauriente 
sui robot di servizio nel 
mondo. I lavori si sono 
conclusi con un inter-
vento del Presidente Do-
menico appendino dedi-
cato a un tema di grande 
attualità e fondamentale 
per lo sviluppo della ro-
botica: l’impatto sull’oc-
cupazione che hanno i 
robot industriali. “I robot 
– ha spiegato Appendino 
dopo aver condiviso in-
teressanti dati a riguar-
do - eliminano i posti di 
lavoro meno qualificati, ripetitivi, pericolosi, 
dannosi alla salute, comunque non più gra-
diti all’uomo. Ne creano però altri e in nu-
mero maggiore più qualificati e quindi più 
retribuiti e più graditi all’uomo”. Importante 
sottolineare come il convegno sia stata an-

che l’occasione per presentare all’intera fi-
liera della lavorazione della lamiera l’appun-
tamento di RobotHeart – The art of smart 
robotics, la nuova area espositiva dedicata 
al mondo della robotica che sarà ospitata 
da 33.BI-MU dal 12 al 15 ottobre 2022.
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A differenza dei robot più tradizionali, che richiedono 
un investimento iniziale in formazione, la tecnologia 
Smart Series fornisce metodi di programmazione e 
funzionamento semplici ed intuitivi. Con la serie di 
pinze e accessori plug&play dei partner tecnologici 
Yaskawa ecosYstem, i robot Smart Series possono 
essere facilmente adattati alle mutevoli esigenze di 
produzione, ed essere messi in funzione facilmente 
e rapidamente.

Yaskawa ecosYstem

Scopri di più su Yaskawa Smart Series Robots e 
Yaskawa ecosYstem. Visita il sito yaskawa.it 

Yaskawa Smart Series Robots.
La gamma di soluzioni plug&play
per l’automazione robotica intelligente.     
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L’anno da record della robotica
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ANCHE LA FINITURA SUPERFICIALE 
LA FA IL ROBOT!
“A ogni esigenza il suo tool” è la filosofia di SCHUNK, e questo vale ovviamente anche per la finitura 
superficiale robotizzata: lo specialista di end-effector ha sviluppato una gamma proprio per questa 
operazione, creando diversi strumenti per ogni applicazione. Ce ne ha parlato Andrea Lolli, 
Sales Manager di SCHUNK, durante il suo intervento ai Robotic Days. di Aldo Biasotto

www.schunk.com

Guarda il video 

dell’intervista:
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Partiamo parlando di chi è SCHUNK: 
qual è la storia dell’azienda? 
A quali mercati vi rivolgete? 
Quali sono le applicazioni che 
vedono l’utilizzo dei vostri prodotti? 
SCHUNK è un’azienda tedesca di proprietà 
familiare fondata nel 1945 a Lauffen, cit-
tadina a circa 50 km a Nord di Stoccarda. 
Oggi l’azienda è riconosciuta come lea-
der mondiale nella produzione di sistemi 
di presa e tecnica di serraggio. Sono que-
ste, infatti, le due divisioni al centro del bu-
siness della nostra azienda. Con la divisio-
ne dei sistemi di serraggio produciamo e 
commercializziamo soluzioni per l’attrez-
zaggio della macchina utensile mentre con 
la divisione sistemi di presa ci concentria-
mo nella produzione e commercializzazio-
ne di soluzioni dedicate al mondo della ro-
botica e dell’automazione in generale. Tra 
i suoi clienti l’azienda annovera i principa-
li player dell’industria meccanica, della ro-
botica, dell’automazione e dell’assemblag-
gio, inoltre i settori di impiego dei nostri 
prodotti possono essere molto differenti 
tra loro: andiamo dal mondo automotive, 
alla saldatura, alla fonderia, fino a soluzio-
ni dedicate a pharma e food & bevera-
ge; questo grazie al fatto di poter contare 
su un vasto catalogo di prodotti in grado 
di soddisfare le esigenze dei nostri clien-
ti. Con sedi in oltre 50 paesi assicura una 

presenza capillare sul mercato interna-
zionale con più di 3.500 dipendenti, 9 
stabilimenti produttivi (dislocati in Ger-
mania, Stati Uniti e Italia) e 33 filiali 
commerciali tra cui quella italiana fon-
data oltre vent’anni fa nel 1998 che, 
dopo la Germania, rappresenta la filia-
le più importante in Europa in termini 
di potenziale e fatturato, e che attual-
mente conta circa 40 dipendenti.

Gli end-effector di SCHUNK sono 
famosi in tutto il mondo. Oggi ci 
concentriamo in particolare su quelli 
sviluppati per finitura superficiale 
robotizzata. Andrea Lolli, ci può 

spiegare brevemente in 
cosa consiste questa 

operazione e che valore 
aggiunto portano 

i robot?

Per ottenere prodotti perfettamente fini-
ti è necessario rimuovere in modo pre-
ciso e affidabile spigoli vivi, irregolarità 
o eccessi di materiale che si presenta-
no a seguito dei processi di asportazione 
o fusione dei metalli. Fino a ora, questo 
tipo di operazioni delicate è stato con-
dotto principalmente attraverso la lavo-
razione manuale. Oggi, invece, è possi-
bile portare il processo di sbavatura a 
un livello superiore, automatizzandolo. 
I vantaggi introdotti dall’automatizzare 
processi di questo tipo sono molteplici. 
In primo luogo, la sicurezza: demandare 
a un robot l’esecuzione di queste ope-
razioni rende inevitabilmente più sicuro 
il lavoro dell’operatore che può concen-
trarsi su tasks dal più alto valore aggiun-
to come per esempio il controllo quali-
tà. Aiuta i problemi legati al mercato del 
lavoro, infatti oggi è sempre più diffici-
le trovare personale in grado di svolge-
re queste operazioni in quanto sono par-
ticolarmente gravose, come abbiamo 
detto prima, e dall’altro richiedono del-
le skill di alto livello legate principalmen-
te all’esperienza maturata in applicazio-
ni di questo tipo. Infine, ci sono i generici 
vantaggi dell’automazione: robotizzan-
do queste attività va da sé che ne avre-
mo un beneficio in termini di qualità, 
efficienza e conseguentemente di pro-
duttività.

La filosofia di SCHUNK è “a ogni 
esigenza il suo tool”, quindi 
la vostra offerta non si riduce 
a un solo prodotto, ma siete in grado 
di proporne diversi a seconda delle 
richieste del cliente. Può farci 
una panoramica di questi tool?
SCHUNK ha ampliato il proprio portfo-
lio di accessori robot dedicati alle ope-
razioni di finitura superficiale per ot-
tenere risultati di lavorazione perfetti, 
aumentare l’efficienza, risparmiare sui 
costi e sollevare gli operatori da un la-
voro duro e faticoso. Infatti, tutti i pro-
dotti menzionati sono compensati, e 
la regolazione dell’utensile può esse-
re effettuata con pressione pneumati-
ca, pertanto viene garantita una funzio-
ne di bilanciamento variabile e lo sforzo 
di programmazione per il robot si ridu-
ce notevolmente. Con il fissaggio opzio-
nale dell’asse Y, gli utilizzatori possono 
passare dalla compensazione oscillan-

D E F O R M A Z I O N E

Andrea Lolli, 

Sales Manager di SCHUNK.
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genei in maniera costante. Il motore a 
palette accorcia i tempi macchina con 
coppia elevata e tempi di arresto bre-
vi, garantendo quindi una maggiore pro-
duttività. La lima ad azionamento pneu-
matico CRT è particolarmente adatta 
per la finitura di componenti dalle geo-
metrie piccole e strette. Anche in zone 
difficili da raggiungere come fessure, 
angoli o scanalature, l’eccesso di mate-
riale può essere rimosso e il pezzo puli-
to con precisione e senza lasciare resi-
dui. L’angolo di compensazione di ±1,8 
mm bilancia in modo affidabile le impre-
cisioni di posizione e le tolleranze del 
pezzo e del robot. Poiché la lima può es-
sere dotata di lame tradizionali, il mate-
riale disponibile può essere riutilizzato 
e il passaggio a processi automatizzati 
risulta più semplice. L’unità CDB facilita 
il passaggio da processi manuali a pro-
cessi automatici. Per la prima volta è, in-
fatti, possibile utilizzare lame di sbava-
tura manuali già collaudate e non sono 

necessari ulteriori investimenti in nuo-
vi materiali. Grazie al bloccaggio utensi-
le uniformato e alla possibilità di cambio 
lama automatico, il tempo di attrezzag-
gio è breve e quindi anche piccole serie 
possono essere lavorate in modo eco-
nomico. L’unità è regolabile in direzio-
ne assiale e radiale ed è adatta per la 
sbavatura di vari pezzi. È possibile lavo-
rare facilmente una varietà di materiali, 
come plastica, alluminio, acciaio o otto-
ne, nonché diverse forme geometriche. 
Superfici perfette sono essenziali in al-
cuni settori della lavorazione del legno, 
del metallo e dei materiali compositi, 
così come nel settore automobilistico 
e aerospaziale. Levigatura, carteggia-
tura, spazzolatura e lucidatura manua-
li sono operazioni dure, che richiedono 
molto sforzo e sono anche potenzial-
mente rischiose per l’operatore. Il pas-
saggio a processi automatizzati, è ide-
ale per consentire al robot di svolgere 
lavori pesanti, e offrire maggiore ergo-

te a quella radiale. La messa in servizio 
viene eseguita molto rapidamente e fa-
cilmente. Questa flessibilità garantisce 
una lavorazione efficiente, anche di va-
rie geometrie del pezzo: meno scarti, 
tempi di inattività notevolmente ridotti 
e solo una esigenza molto limitata di ri-
cambi sono i vantaggi del processo au-
tomatizzato. L’impatto di questi risulta-
ti sarà un evidente risparmio sui costi. 
Con le serie RCV, CRT e CDB, SCHUNK 
ha sviluppato tre unità per diverse ope-
razioni di finitura superficiale, fornendo 
strumenti ottimali per ogni applicazio-
ne. Il mandrino di sbavatura pneumatico 
RCV è attualmente il prodotto più robu-
sto sul mercato e dimostra le sue capa-
cità durante la finitura di pezzi grezzi o 
fresati. Dato che possono essere utiliz-
zati diversi strumenti rotanti, l’RCV può 
essere utilizzato in modo flessibile per 
varie operazioni di sbavatura. Grazie alla 
sua robustezza e alta qualità, è possibi-
le ottenere risultati di lavorazione omo-

La levigatrice orbitale AOV può essere dotata di dischi abrasivi ed è equipaggiata da un aspiratore.
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ce AOV possa levigare con forza di con-
tatto adeguata anche in caso di appli-
cazioni sospese. La levigatrice orbitale 
AOV può essere dotata di dischi abrasi-
vi di vari diametri, da 125 o 150 mm, ed 
equipaggiata da un aspiratore per il ma-
teriale rimosso che, riducendo i depositi 
di sporco nella cella del robot, evita ul-
teriori tempi di fermo e si traduce in un 
risparmio sui costi.

Chi è il “cliente medio” che richiede 
e acquista questi tool per la finitura 
superficiale robotizzata? Può farci 
qualche esempio di caso applicativo? 
Nel settore dell’asportazione truciolo, la fi-
nitura superficiale rappresenta solitamen-
te una fase di lavoro ulteriore che richiede 
sforzi aggiuntivi dal punto di vista sia lo-
gistico che delle risorse umane. Contem-
poraneamente, tuttavia, molti robot svol-
gono nella stessa officina operazioni di 
asservimento macchina utensile. È pro-
prio a questo punto che entrano in gioco 

i nuovi tool per la finitura superficiale ro-
botizzata di Schunk. Oltre all’impiego per il 
semplice carico/scarico macchina, lo stes-
so robot potrebbe essere impiegato per la 
realizzazione di operazioni di finitura ro-
botizzata. La sbavatura di un pezzo lavo-
rato può essere effettuata in parallelo alla 
lavorazione del pezzo successivo, evitan-
do una fase di lavoro ulteriore, a seguito 
dell’asportazione. La sbavatura simultanea 
consente di ridurre i tempi di consegna e i 
costi unitari, e contribuisce a massimizza-
re l’investimento del robot utilizzato qua-
si esclusivamente nell’asservimento mac-
china. La precisione di ripetibilità del robot 
assicura risultati migliori in termini di omo-
geneità e riproducibilità, rispetto al lavoro 
umano. Utilizzando un robot per operazio-
ni monotone e faticose, gli operatori, sol-
levati da tali operazioni, possono benefi-
ciare di maggiore sicurezza ed ergonomia 
della postazione di lavoro. Con i nuovi tool 
Schunk, gli utilizzatori possono davvero ot-
tenere tutti questi vantaggi.

nomia e sicurezza al lavoratore. I nuo-
vi tool SCHUNK, come la levigatrice or-
bitale AOV e il mandrino di spazzolatura 
MFT, possono rendere questo passag-
gio molto semplice. Sono appositamen-
te studiati per processi automatizzati, 
che assicurino lavorazioni perfette delle 
superfici. La levigatrice orbitale è un’u-
nità specifica per levigatura e lucidatu-
ra, pneumatica, attuata da un motore a 
palette che raggiunge una velocità di ro-
tazione di 10.000 giri/min. Il cuscinetto 
assiale del motore assicura controllo e 
omogeneità della forza di contatto sul-
la superficie del pezzo: questo permet-
te di levigare e lucidare superfici in ma-
niera perfetta anche su pezzi con grandi 
irregolarità iniziali. La forza di contatto 
può essere controllata in due direzioni 
attraverso pressione pneumatica: du-
rante il movimento assiale, è possibi-
le, se necessario, attuare un control-
lo separato della forza (range: da 6,7 a 
67 N). Questo assicura che la levigatri-

La lima ad azionamento pneumatico CRT è particolarmente adatta per la finitura di componenti dalle geometrie piccole e strette.
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EVOLUZIONI E TENDENZE
NELLA SALDATURA ROBOTIZZATA
Come stanno cambiando le esigenze delle aziende italiane in termini di saldatura robotizzata? 
In che modo Tiesse Robot risponde a queste necessità? Con l’aiuto di Maurizio Ravelli, presidente 
di Tiesse Robot, abbiamo analizzato le dinamiche e le tendenze della saldatura robotizzata, 
approfondendo anche le più recenti innovazioni Kawasaki in questo ambito. di Ornella Belotti
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Durante questa edizione dei 
Robotic Days diamo spazio alla 
saldatura robotizzata, applicazione 
che storicamente è parte del DNA 
di Tiesse Robot. Prima di tutto 
le chiedo quindi di presentarci 
brevemente Tiesse Robot e il vostro 
approccio alla saldatura robotizzata.
Ringrazio della opportunità di potere breve-
mente riassumere una breve nota storica del-
la nostra azienda che opera da 46 anni sul 
mercato. Effettivamente parlare di DNA è cor-
retto stante che l’approccio aziendale alla au-
tomazione, prima dedicata e poi dal 1980 ro-

botizzata, si è sviluppato nell’ambito della 
saldatura ad arco con applicazioni che han-
no permesso di realizzare componenti impor-
tanti. Lo sviluppo nell’uso dei robot ha poi per-
messo di affrontare anche le problematiche 
più complesse in modo completo e flessibi-
le. Negli anni l’azienda ha sviluppato un mer-
cato nazionale ed internazionale ed è entra-
ta a fare parte con un accordo societario del 
network Kawasaki, tra i marchi di riferimen-
to nella fornitura di robot industriali. Oggi Ties-
se Robot ha una struttura di oltre 72 persone 
ed un ufficio di progettazione con 10 stazioni 
coi relativi operatori. Il fatturato nel 2021 si è 

assestato sui 33,5 milioni di euro ed è fonda-
mentalmente orientato alle applicazioni nella 
general industry.

Quando si parla di applicazioni 
di saldatura quale valore aggiunto 
hanno i robot Kawasaki 
che utilizzate?
Come detto Kawasaki è un produttore sto-
rico di robot in Giappone, la sua storia nella 
robotica parte dal 1968 e si è sviluppata ne-
gli anni con sedi produttive per la robotica in 
Giappone e Cina e sedi operative in Europa, 
Asia, America del Nord e del Sud, Middle East, 

Maurizio Ravelli, presidente di Tiesse Robot.

Guarda il video 

dell’intervista:

www.tiesserobot.it
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So che molte aziende chiedono 
sempre più soluzioni plug and play, 
ma molto aziende richiedono celle 
ad elevata flessibilità…
La capacità di Tiesse Robot è naturalmente 
quella di potere offrire soluzioni che possano 
coprire la variegata domanda del mercato. Le 
tipologie di celle variano con le esigenze del 
mercato stesso. Il sistema plug&play è una 

soluzione che è applicabile a soluzioni com-
patte, preallestite in una dimensione traspor-
tabile e sono convinto che la fascia di merca-
to a cui si rivolge si stia ampliando. Rilevo però 
che negli ultimi anni nel settore della general 
industry, dove come Tiesse Robot operiamo 
prevalentemente, la domanda si è sposta-
ta da una tipologia di isola adatta a manufat-
ti medi (500 kg) verso isole con complessità 

South Africa e Australia. Il gruppo produce 
navi, aeroplani, macchine movimento terra, 
treni, motociclette, strutture in acciaio salda-
to per ponti e numerose altre tipologie di pro-
dotto e quindi vede un massiccio utilizzo dei 
propri robot nei vari settori produttivi e pres-
so aziende automobilistiche. Questo permet-
te di avere una verifica sul campo delle tecno-
logie sviluppate. La gamma robot è completa 
sia per il settore della manipolazione che del-
la saldatura e della verniciatura, in particolare 
la gamma per la saldatura è completa e parte 
da robot con sbraccio da 700 mm fino a robot 
con sbraccio da 3100 mm, sia nella versione a 
polso tradizionale che a polso cavo. Nella se-
conda metà del 2022 un nuovo robot BA13N 
a polso cavo con portata 13 kg si affiancherà 
alla gamma attuale e verrà seguito da un altro 
modello con medesima portata ma sbraccio 
allungato a 2.000 mm. Tutti i robot sono gesti-
ti da controllori ad elevate performance che 
possono gestire sino a 16 assi. Da notare che 
la tecnologia di questi controllori dà la possi-
bilità di connettersi con i vari sensori di inse-
guimento giunto e riconoscimento presenti 
sul mercato.

Vorrei approfondire in particolare 
cella di saldatura. Partiamo dalle 
richieste del mercato italiano: 
quali tipologie sono le più richieste? 

Il mercato chiede spesso celle plug&play compatte, preallestite in una dimensione trasportabile e pronte all’utilizzo.

Sensori laser per la ricerca ed inseguimento del giunto semplificano anche la programmazione del processo di saldatura.
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maggiore in termini di portata dei posiziona-
tori e di sistemi di movimentazione, con robot 
a 1 o più assi atti a processare strutture con 
pesi e dimensioni importanti (3.000-5.000 e 
anche 10.000 kg). 
Un esempio di come il mercato si evolva nelle 
varie richieste è rappresentato dalla richiesta 
dei clienti dove presente grande variabilità nel 
prodotto di potere utilizzare dei sistemi privi 
di maschere dedicate da riattrezzare (i cosid-
detti sistemi Jigless) di cui durante i Robotic 
Days ho mostrato alcuni esempi. Va anche ri-
cordato che la politica di incentivazione fisca-
le legata all’industri 4.0 ha spostato il livello di 
investimento verso impianti più complessi e 
costosi anche in termini di tipologia di saldatri-
ci e sensoristica applicata a bordo robot.

Molte aziende hanno difficoltà a 
trovare saldatori esperti e investono 
in saldatura robotizzata per riuscire 
a gestire i carichi di lavoro. Queste 
aziende sono a volte anche alle 
prime esperienze con impianti 
robotizzati: una cella saldatura quali 
competenze richiede agli operatori? 
Serve essere un programmatore 
esperto? Oppure è più importante 
avere competenze di saldatura? 
A livello di software (anche off-line) 
avete sviluppato soluzioni che

D E F O R M A Z I O N E

Un esempio di isola di saldatura-manipolazione Jigless.

Un esempio 

di testa saldatura laser 

con apporto di filo.
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La qualità del giunto di saldatura 
è un tema sempre centrale: 
i vostri clienti vi chiedono una 
consulenza per individuare la 
tecnologia di saldatura più adatta
per raggiungere la qualità richiesta?
Normalmente il cliente sa cosa deve ottene-
re e come fornitori dell’impianto vediamo di 
suggerire per il manufatto la tipologia di po-
sizionatore e di generatore più adatto al rag-
giungimento di quello scopo. Sono convin-
to che sia spesso lo scambio di competenze 
tra fornitore e cliente che porta al migliore ri-
sultato. Come fornitori dobbiamo anche fare 
presente al cliente che determinati processi 
che danno maggiori performance in termini 
di produzione possono però richiedere costi 
di preparazione pezzi o di investimento per i 
mascheraggi più elevati. 

Come ultima domanda le chiedo 
un aiuto a guardare alle evoluzioni 
future della saldatura robotizzata: 
quali tendenze vede in atto in questo 
momento? In che direzione sta 
andando il mercato?
Per coprire una fascia di mercato fino ora 
scoperta si stanno proponendo microcel-
le di saldatura semplici a una o più stazio-
ni, ma che permettano con un investimen-
to ragionevole di approcciare l’automazione 

della saldatura ad arco. All’interno di que-
sta tendenza c’è chi propone robot collabo-
rativi attrezzati con torcia saldante che, pur 
avendo dei limiti, permettono un approccio 
alla programmazione semplificato. Natural-
mente molte performance presenti nei ro-
bot specificatamente nati per la saldatura 
non sono presenti (pensiamo ad esempio 
alla gestione estesa assi esterni, i controller 
multiassi e la sensoristica laser tracking per 
citarne solo alcuni).
Una ulteriore possibilità che Kawasaki ha 
perseguito è il cosiddetto K drive che, tra-
mite l’azione di un mouse 3D, permette di 
movimentare il robot manipolando diretta-
mente il mouse collegato alla testa del ro-
bot ove è collocata la torcia di saldatura. In 
questo modo si facilita la programmazio-
ne mantenendo comunque tutte le carat-
teristiche peculiari di un robot si saldatura. 
Queste soluzioni sono naturalmente appli-
cabili in isole dalle dimensioni contenute e 
per la saldatura di pezzi di dimensioni ri-
dotte stante che l’operatore ed il robot de-
vono potere raggiungere le varie posizioni 
di saldatura.
Penso comunque che si sia imboccata una 
strada di semplificazione delle interfacce
uomo macchine che vedranno i futuri svi-
luppi con l’utilizzo sempre più significativo 
dell’Intelligenza Artificiale.

possono aiutare nella gestione 
della cella?
Conoscere il processo di saldatura è comun-
que importante per stabilire i parametri di 
processo e la tipologia di impianto da acqui-
stare questo anche con la consulenza del for-
nitore. Bisogna però separare la figura dell’o-
peratore da quella del programmatore perché 
nelle aziende spesso non coincidono.
Per quanto riguarda la figura del program-
matore è evidente che lo stesso debba ave-
re conoscenza del processo (parametri e 
postura torcia) e della programmazione isola 
che può variare a seconda della complessità 
della stessa. Non parlerei quindi della neces-
sità di un programmatore esperto (lo potrà 
diventare dopo l’esecuzione di più program-
mi), ma di un programmatore preparato tra-
mite un adeguato corso.
La gestione operativa non richiede invece 
queste skill e deve essere facilitata dal forni-
tore dell’isola con soluzioni adeguate a sem-
plificare le operazioni di start up, ripristino ci-
clo e riallineamento automatico della torcia 
in caso di urto ad esempio.
I pacchetti di programmazione off line sono 
uno degli strumenti che possono permette-
re una facilitazione della programmazione in 
particolare su pezzi medio grandi anche in 
connubio con la sensoristica applicata alla ri-
cerca ed inseguimento dei giunti di saldatura.

K drive è la soluzione Kawasaki che, tramite l’azione di un mouse 3D, permette di movimentare il robot manipolando direttamente il mouse collegato alla testa del robot.
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